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DIVISIONE PROGETTAZIONE

Via Ferrini, 16 - 25128 Brescia - Italy
Tel. +39 030 2004804 - Fax +39 030 2005098
e-mail: info@massolini.it

Il reparfo tecnico € equipaggiato con moderne
stazioni CAD 2D e 3D (software CATIA / COMPUTER

VISION / I-DEAS), in grado di supportare il cliente sia
nella fase di Ingegnerizzazione / co-design che nella
progettazione stampi.

TECHNISCHE ABTEILUNG

Die fechnische Abteilung ist mit auf den lefzen Stand
gebrachten 2D und 3D CAD Schnittstellen ausgerUstet
(software CATIA / COMPUTER VISION / I-DEAS), um
zusammen mit den Anforderungen des aktuellen
Marktes arbeiten zu kdnnen.

TECHNICAL DEPARTMENT

The fechnical department is equipped with the most
up-dated CAD 2D and 3D stations (sofftware CATIA
/ COMPUTER VISION / I-DEAS) in order to be able to
cooperate in partnership with the actual requirements
of the international market.

N=5000

Value Engineering and Consultancy for Plastic

MEBLllES ..

DIVISIONE STAMPI
Via Rovadino, 52/58 - 25011 Calcinato (Bs) - Italy

Tel. +39 030 9980055 - Fax +39 030 9969395
e-mail: mould@unipoint.it

La ditta Mould é specializzata nella costruzione di
stampi medio / grossi fino a 3000 mm e 35 tonnellate di
peso per la tecnologia di stampaggio termoplastico,
SMC e BMC ed organizzata per poter raggiungere
obiettivi di consegna ristretti utilizzando metodologie
di lavorazioni parallele e simultanee ed equipaggiata
con macchine CNC ad alta velocitd con utilizzo di
programmi CAD-CAM. E inoltre in grado di effettuare
campionature sino a 1600 fon, anche per stampi in
bicomponente.

WERKZEUGE - Firma Mould ist auf Ferfigung von Mittel
und Grosswerkzeugen bis zu 3000 mm und 35 Ton
Gewichtfurdiethermoplastiche Spritzgiesstechnologie,
SMC und BMC spezidlisiert. Sie ist so organisiert,
um kurze Terminziele zu erreichen, indem parallele
Bearbeitungen eingeplant werden, und sie ist mit
CNC-Hochgeschwindigkeits-maschinen  ausgerUstet.
Sie ist ausserdem in der Lage, interne Bemusterungen
bis zu 1600 Tonnen, auch mit 2-K Spritzgiesswerkzeugen,
auszufuehren,

MOULDS - The company Mould is specidlized in
production of medium and large mould up to 3000
mm and 35 tons fo weight for the thermoplastic
injection moulding technology, SMC and BMC,
using simultaneous working that guarantees optimal
delivery planning and equipped with high-speed CNC
machines using CAD / CAM programs. It has moreover
the possibility fo make internal fry-outs up to 1600 fons,
also with bi-component injection moulds.

N 5000,

DIVISIONE PRODUZIONE

Via Italia, 73 - 25080 Paitone (Bs) - Italy
Tel. +39 030 691113 - Fax +39 030 6919686
e-mail: info.paitone@massolini.it

Moderno stabilimento equipaggiato con 22 presse da
200 a 2800 tonnellate - 14000 gr. - per lo stampaggio
di materiale termoplastico e fino a 1000 tonnellate

per lo stampaggio a compressione SMC. Il reparto
di finitura dispone inolire di attrezzature ausiliarie allo
stampaggio per la verniciatura, serigrafia, saldatura
ed assemblaggio dei vari componenti in sottogruppi.

SPRITZGUSSTEILE

Modernes Werk mit 22 Sprifzgiessmaschinen von 2800
Ton - 14000 Gr. - bis zu 200 Ton fuer thermoplastische
Teile-Abspritzung und bis 1000 Ton fuer SMC Pressen.
Die Fertigstellungs-Abteilung verfuegt ausserdem
ueber Hilfs-Ausstattungen fuer Lackierung, Serigraphie,
Schweissung und Montage der unterschiedlichen
Bauteile.

PRODUCTION OF MOULDED PARTS

Modern moulding plant operating with 22 moulding
machines from 2800 tons - 1400 grams - to 200 tons for
thermoplastic injection moulding and up to 1000 tons
for SMC compression moulding. Besides the finishing
department is equipped with all auxiliary equipments
requested for painting, silk- screen printing, welding
and assembling the various parts.

Ingegnerizzazione - Stampi - Stampaggio
Engineering - Moulds - Moulding
Engineering - Werkzeuge- Spritzgussteile

Via Ferrini, 16 - 25128 Brescia - Italy
Tel. +39 030 2004804 - Fax +39 030 2005098
e-mail: info@massolini.it
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Perché I'Arabia Felice & chiamata Felice? La felicith pon & in
nessun lnogo: il nome di Arabia Felix @ nato da un equivoco.
0 forse la felicith ¢ in ogni luogo.

1l Mar Rosso e il Golfo Persico, a nord e a sud della peni-
sola arabica, propagaing estreme dell’Oceano Indiano, song
sempre state ke due vie marittime naturali attraverso le quali
i prodotti delfOriente raggiungevano & porti del Mediterra-
neo. La via settentrionabe nel Golfo Persico av vanbiggizva la
regione mesopotamica tra il Tign e 1'Eufrate. Quella meridio-
nale il territorio siro-palestinese.
I prodotti gningevana dalla penisola arabica, con provenienza
dal sud do\ecoq:ﬂulumdall.lmsla alricana edalle Iﬂle una
identificata dell'Oceano Indiano dove pochi si
(‘r.lm.h'v@nlumtl in partivolare dall’ Adramaut e dallo Yemen.
Con Fincenso & 1 mirra dell' Arabia, erano richiesti il pepe, la
cassia, la canneila, il cinnamome, il nardo, 13 melassa di canna
da zucchero detta sacchari, 'avorio, legni pregiati, insseme con
gli animali esotici come:zebre, giraife e scimmie.
1| termine:al-Yaman, la destra @ il paesadel sud in arabo, gia
dal Vi secoloa.C. indica a regione mendionale della penisola
nota anche come Arabia Eudaimon (in greco) Arabia Felix in
lating, distinta dall’ Arabia Petrea del nord.
Nella Bibbia si racconta del re Salomone visitato dalla regina di
Saba, la quale gionse a Gerusalemme “con una scorta fmpor-
tante di cammelli che portavano aromi, oro in gran quanfith e
pietre preziose” (Primo Libro dei Re Cap. 10). Nel 25a.C. Ce-
s Ottaviano, vincitore di Antonio e di Cleopatr, autorized
1l prefetto d*Egitto Elio Gallo a condurre una spedizione mili-
tare nell’ Arabia Felix per raggiungere direttamente il luogo di
d delle spedie ime a Alessandria e a Roma,
Flio Gallo ebbe Fimprudenza, che gli fu fatale, i fidarsi dei
Nabatei di Petra scelti come guide della Spedizione. Al posto
diconsighare la via marittima, pii breve e piii logica, | Nabatei
condussero F'esercito romano per una marcia massacrante di
sei mesi nelle pietraie infuocate della penisala arabica. L'im-
presa che fini con un disastro ¢ con il suicidio del generale ro-
mino, positivamente fece meglio conoscere a Roma le tere ¢
Te' popolazicni della mitica regione. Superata fa fascia costiera
(Tihamah) che si estende a ovest e a sud dei massiod centrali
<o i porti di al-Hudaydah, al-Mukha, di Aden di Qana e di al-
Mukalla, si sale prog; sui due massicei
i deflinterno che corrono danord a sud paralleli al Mar Rosso
le cul cime raggiungono anche i 3700 metri di altezza (regione
degli altipiani'oltre i 2.000 metri) flancheggiati all’esterno e
all'nterno da montagne di altezze inferion. Una piattaforma
con una altexza media di 1600 metri si estende in direzione
est-ovest. All'interno di queste montagne si estende il deserto
di Ramlat as-Sabatayn che si apreanord verso il al-Rubra al-
Khali (il Quarto Vuoto) il deserto dell’ Arabia,
Lo sfruttamento agricolo di una vasta area bagnata dalle
piogge dei monsoni estivi o opportunamente irigata con sa-
prentisisternt di dighe e di canali nella regione intermedia tra be
montagne el deserto interno i alfongine della prima cvilta
urbanagia nel [l millennio a.C,, come risulta dagli scavi archeo-
Iogm mlraml a cominciane ddglmnmat.u:m Lt \di\ﬂw':pe-
FAfricie FOriente diretta ci.l Alessandro de Maigret Lo Yemen
entra nella storia séritta verso la meth delPVIII secolda.C. con

e f

o a8

-y,

Laa?’

Calendario Massolini

YEMEN
2007

MNovembre 2006

ellegrini sulle strade del vicino

oriente, siamo approdati nello
Yemen, la parte meridionale della
penisola’ arabica incuneata fra il
como d*Africa, 'Oceano Indiano
& la Persia.
Come tutte le altre, anche questa
edizione del calendario ‘non ha
bisogno di particolar pregentazioni
da parte mia.

nalo unicamente che da que-
st'anno Fattivithodello stesso passa
nelle mani dell’Associazione Cul-
turale, recentemente fondata sad
gpera diun gruppo di amici di mio
padre, intitolata alla sua memoria.
Alla ”Assonazmno culturale G.B.
Massolini™ @ ai suoi membri vada
Ia mia riconoscenza e |'augurio mio
personale e della mia famiglia di
continuare sulla strada della curio-

November 2006
Pilgeraufeden Wegen des Nalen
Ostens gind wir m den Jemen
gelandet, die sidliche Gegend  der
Arabischen Halbirisel, die- zivischen
desiHorns vor Afrika, des Indischen
(zedns und Persien eingekeilt i
Wi bei. allen anderen gesclielen st
benitigtdiese Hermusgabedes Kalenders
keine besonderen Vorstellungen von
thciner Site,
It machie einfach bekannt geben, dass
ath diesent fakir die Titigheifen desselben
in die Hinden des Kulturvereins
fibergeben qunrden, der vor kurzem
o efitent [renmdeskreis meines Vaters
gegriindel rovrde, fnd der in Andenken
an i gelitelf turde.
Dem “Kudturoerein GB. Massolini
und seqrett Tedwelmnerse geht meis
Dankbarkeit  tnd® mein persinlic
:rrrrf v r.wmrr Fanilie qeiing
Gl

sith e della sete di trac-
aata dallideatore e patrocinatore
del calendario,

Mario Massolini

enti a Petra,

ch, diesen WegderNe
wnd Wisshegierds weile

der vont dent Schipfer ind Befiiroorter
des Kalenders torgezeichinet tourde,
Mario Massolini

November 2006

5 pilgrims on Me roads of the

Near Bist we Ivoe landed in
Yemen, the south areq of e Arabic
Peminsula, wedged betieen the Horn
of Africa, The Indian. Ocean and
Persia,
As for all thetother ssues, also this
one meeds no particular presentation
from my side.
I wonddd only like to point out that
From this year ifs apctivities have
gone into the lands of the Cultural
Association, twlicl twas  recently
founded by a group of my father’s
Jriendsand entitled to his nemory,
To the “Ciltural Association of .5,
Massolini” and his members goes my
gratitude and my personal and my
family’s zorsh to continie on e way.
of curiosity and dhirst for kniowledge
that was drazon by the wuthor umf
supporter of the calendar,

Mario Massolint

trocinators del progetto "Calendario Massolini®, insieme 3d una defle ultime

1 Taols

E-mail: associazionec gl

y - Via [talia, 73 - Tel. 030 6916334
olini@massolini.it

A cura di: Mario Massolini e Michele Piccirillo

Collab

Coordinamento: Giampietro Ri
Ma

Testi: Mk:hsle Piccirillo

Sergio Foccoli

Fotay'afie Matteo Rodella (BAMSphota) - Michele Pic.c.lnlln

fotolito e

(BS)

Tagliani -

Un ringraziamento all' arl:h Renzo Ha\ragnan
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il nicordo del re Karibalu (Karibil Watar) negli Annall assini, Le
carca 10.000 iscrizioni finora raccolte e studiate stanno chiarendo
L storia passata dil queste terre dalla geografia tormentata.

In un prime periodo che va dall'VIIF al | secolo a.C. emergo-
no i Regni detti Carovanieri che fondarono la loro potenza
sul traffico degli aromi e delle spezie usando le strade che
all'internc delle catene montagnose costeggiavano il deserto.
MNacquero cosi nei grandi wads che scendevano verso il deser-
to gli stati di Hadramawt, di Awsan, di Qataban ¢ di Saba. el
VI secolo Karibil Watan re.di Saba sconfigge il ve di Awsan e
estende il suo dominio egemonico sulli regione che durera per
circa tre secoli. Porta il titolo di mukarrh, un termine ancora
non del bt chiarito che con 1a sua funzione viene tradolto
come riunificatore. Nella regione settentrionale del [awf paral-
Belamente si costituisce il regno dei Minéi noti alle fonti greco-
romane per ka loro attivith carovaniera che durerd fino all’ini-
zio ded | sec. a.C. Nel IV secolo la supremazia del regno di Saba
passa al regno di Qataban seguito nel 1 sec. a.C. dal regno di
Hadramawt. Le popolazioni sono politeiste con la venerazione
degli dei ancestrali come il dio supremo * Athtar, Almagah il dio
nazionalke di Saba, il dio lunare Wadd, il dio Nakrah patrono di
Yathil, il dio dhu Samawi (Quello del cielo), il dio “Amm (Zio)
di Qataban, Sayyin di Hidramawt, A cavallo defl'era cristiana
la preminenza passa agli abitanti dei massicci montagnosi, le
kribir con | loro capi che erano stati in qualche modo controlla-
fi dai regni defl'interno. Il cambiamento avviene nel regno di
Saba con Voceupazione del potere da parte defle tribi che abi-
tavano nei dintorni di San‘a, seguiti dal regno di dbu-Raydan
o Himyar che faceva capo alla Gt di Zatar che finisce con il
prevalere ponendo fine verso il 175 d.C. al regno di Qataban.
Nel 1 secolo il re di Himyar annette anche il regno di Saba ¢
di Hadramawt e caccia dal territorio gli Etiopi dell'impero di
Ageum che avevano attraversato il Mar Rosso. Verso la fine
del IV secolo d.C. lejscrizion] fanno fede della leuSlOlK‘l!‘.l I

L i del nuovo i del d.

stiano. Mel 520/ 21 un usurpatore Yusuph -\_r.lr\ath.:r{anatl(o
di religione ebraica scatena una repressione massacrando gl
Etiopi presenti a Zafar, distruggendo le chiese & perseguitan-
do i cristiani (Martini di Najran). La persecuzione provoch nel
525 Fintervento dell'impero cristiano etiopico alleato defl%im-
pero bizantino che posero sul trono un re Himyarita cristiano
presto sostituito dal generale- Abraha etiope. Le chiese furo-
no ricostruite, b diga di Marib fu riparata. La fine dei faveri
fu festeggiata con la riconciliazione generale. Per F'occasione
ambasciate straniere gaunsom a Marib per fedicitarsi con il re
Abraha. Erano rapp ti I siustiniano, it re Co-
sroe di Bisanzie, il negus di Aksum, il re arabo al-Mundhir di
Hira in Mesopotamia, il re arabo Harith ben Jabala dei Bani
Ghassan della provincia di Arabia e suo fratello Abukarib ben
Jabala della provincia di Palesting, a dimostrazione del presti-
@io raggiunto dai re di Himiyar nell’ Arabia Felice, Alla morte
di Abraha al quale successero sul trono i suoi due figli, Yaksum
e Masruk, un giudeo hiemarita, un certo Saif, per vendicare
un'offesa fatta da Abraha alla sua famiglia, chiese I'intervento
dei Persiani che occuparono ko Yemen verso il 570 dopo aver
wociso Masruk in battaglia. La regione cambiata in satrapia
resti solto il diretto controllo deflimpero persiane fino al 628
uando il govematore Bahran accettd 1'lslam lo Yemen entrd a
far parte del nuovo impero musulmano,




La Repubblica Araba dello Yemen
La repubblica dello Yemen & nata il 22 maggio 1990 con
'unione pacifica tra lo Yemen del Nord e lo Yemen del Sud,
un fatto straordinario che per la_prima volta unisce inun
solostato le popolazieni del vasto territorio che va dall'oasi
di Najran niel nord sul confine con I'Arabia Saudita fino al
confine ad st con I'Oman.
La all’lslam del g Bahran nel 628 fu
I'inizio della islamizzazione delle popolazioni dello Yemen
firg allora divise tra cristiani, ebrei e animisti pagani. Gli
Yemeniti parteciparono nel 632 con un grosso contingente
alle campagne militan condotte da Abu Bakr primo califfo
sucorssone di Maometto inSiria e in lrag Nel 633 lo Yemen
fu diviso nelle proyince di San‘a, al-Janad e Hadramawt.
Con lo spostamento- della sede del califfato prima a Dama-
_s5c0 con gli Omayyadi e dopo il 750'a Baghdad con gli Ab-
basidi, I provincia mendmnn]’e restd abbastanza isolata da
rmette It ie i di
natura politica e religiosa.
Nell'519 [e tribii della Tihama si ribellarono al govemnatore
di San‘a. Muhammad ibn Ziyad inviato a riportare I'ordine
fondd la citta di Zabid e inizid anche un proprio piccolo re-
gno che termino nel 1012 (Zivaditi seguiti dai Najahidi di-
scendenti di Naja sempre a Zabid).
ASa‘da nel nord del paese, giunse da Medina per riportane
la pace tra due gruppi tribali Yahya bin Husayn, discendente
del Profeta, che inizid una propria dinastia detta Zaydita di
tendenza religiosa sciita per cui i musulmani doveviano es-
sere governali solo dai discendenti di Maometto nellalinea
di Ali genero del Profeta, Il lerritorio ancora governato dalia
dinastia zaidita tra il 1918 e il 1962 prese il nome di Yemen.
L'uccisione in quell‘anno dell ultimo imam segnd i passag-
gio dall'epoca degli imam allo stato di concezions moderna.
MNel 1046 sullaltopi Ali as-Sulayhi di tend ismaelita
riusc a fondare un proprio stato sul Jabal Masar. Da San‘a la
capitale passd a [ibla al tempo della Regina Arwa (Sulayhidi),
MNel 1173 la regione meridionale fu occupata dagli egiziani
Ayyubidi che nel 1229 lo affidarono a al-Mansur Umar ibn
Rasul che inizid la dinastia dei Rasulidi con capitale a To'izz
che estesero il foro potere su tutto lo Yemen e ' Arabia.
Nel 1454 ai Rasulidi subentrarono i Tahiridi che governa-
rong il paese del sud fino al 1526, mentre nell Hadramawt
governd la dinastia dei Kathiridi fino al 1967
Gli Europei giunsero con i Portoghesi che occuparono nel
1507 I'isola di Socotra tentando di occupare Aden-nel 1513
Furang respinti dalle contromisure prese nel Mar Rosso dai
sultani mamelucchi d’Egitto che a loro volta occuparono la
Tihama e gran parte degli altopiani con Faiuto dei Turchi
Oftomani: Questi ultimi, dopo aver occupato I'Egitto nel
1517, iniziarono 14 conquista anche dello Yemen giungenda
a San‘a nel 1548 e restandovi fino al 1636.quando - furona
ricacciati dagli imam Zaiditi che nel 1728 avevanagii perso
il controllo di Aden e delle coste meridionali governate au-
tonomamente dal sultanc di Lahej territorio che si estende
tra Tw'izz e Aden.
Il commercio del calfe che si produceva sugli altipiani molto
richiesto attird nel porto di al-Macha (Moga) le navi battenti
le bandiere europee, finché le nuove piantagioni in Brasile
& in Indonesia nel XV secolo fecero crollare il mercato. La
situazione di erisi aumento con. i tentativi del movimento
Wahhabita saudita di invadere il paese. Gli Inglesi per il con-
trollo di Bab al-Mandab prima occuparono Fisola di Perim
nel 1799 e poi Aden nel 1639 firmando un trattato di amicizia
con il sultano di Lohej nel 1857 e trattati di p lone con
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Warnm wird Arabia Felix (Gliickliches Arabien) gliicklich

namnt? Das Gliick ist in keinem Ort: der Name Arabia Felix
entstand durch ein Missverstindnis. Oder vielleicht ist das
Gliick iiberall.

s Rote Meer und der Persische Golf, mindlich nnd siidlich von
der arbischen Halbinsed, extreme Auslifufer des Indische Ozeans,
e schon fmmer die beiden naliirlichen  Seemege, diber: die
die Produkte des Orients die: Mittelmeer-Fhifen” erreichien. Der
mirliche Weg im Persischen Golf begiinstigt die mesopobanische
Region zwpischen Tigris wind Ju,-\hmr die stidlich vom syrisch-
palistinischen Gebiet geiegene Region, Die Produkte knicn oon
der arabischen, Halbi e furtbere thren Ursprumg im Siiden,
wo sie von der afrikmiisclen Kiste wind von Indien, eimer nicht
genauer identifizierten Regton des indrschen Ozenns, i die oenige,
oorgestofien waren; insbésondere von Hadramaut snd von Jemen,
zusmmmenflossen. Mil dem Weilranel wind der Myrrhe Arabiens,
aoarent der Pfeffer, die Kassie, der Ziml, der Lorbeer, die Narde,
dic Zuckerrolirmelasse, Sirup genannt, das £l
Holzer, *u-mrmrm it exotischen Tieren
:\ en, gefr
Der Nasre ai- 'rmuun die rechile Seite, umd anf Arabiscl das siidliche
Lannd, bezeichmete schon vom VI, fahr. o Chr, dic sidliche Region
der Halbinsel, die muel als Arabin Endaimon (anf Griechisch),
Arabia Felix auf lateitisch, belnl ist, uhid sich vow Arabia Petrea
im Maden unite thﬂd{t I der Bibel woind erzalill, dassKinig
Salomdn Besych von der Konigin von Sabe erfiielf, dic in Jerusalem
it ginent bedenbenden Pestand an Kmnelen, Gewiirzen, die grofle
Me: Cold wnnd woertvolle Steine frugen™ ankam (Erstes Buch
der Kaarige Kap. 100,
Im ol 25 v Chr. ermiichtigle Ciasar (Mavtano, Besieger von
Antonta wid Cleopatra, den Prifekten von Agyplen Elio Gailo
zur Lettung ciner Heerfahrt nach Arabia Felix, une direkt dent
Produktionsort der.in Alevandrien und in Rom so sehr begehrten
Gemiirze zo erreichen. Llio Gallo war wrvorsichiis genng, den als
Fiifeer der Spedition. gewiliten Nabatdern aus Pelra zu traven
wind das worde dur zunn Verhdignis. Anstatt il zum Seeweg i
raten, der kiirzesle wnd logischste iihrten die Nababder das
romiscle Heer sechs Monale lang auﬁmﬂu strapazicsen Mirrsch

itber die. gliihenden N!mrm-ruﬁ'.u ier arabischen {. Das
il endete klich und nrit dem Selbstmord des
rimischen Generals, mit Sicherheit Imu'r Rom die Linder und die
Bewoler der sagenhaften Re Fertren,

Nach dem Kiistenstreifen HJ it m«h’n T wnd siidlich
der Zentralmassive mit den Irdﬂ‘u vont al-Hudaydah, al-Mukha,
von Ader in %:nmmd-uu al-Mubkalla erstreckt, steigt man innmer
weiterauf diebesden inr Dinteeens, dlic g dzum Rolen
Meer von Narden nagh Siiden ver nifen wmd eren G afel mich
3700 Meter Hihe erreichen (Region der Hochiplaleans ugc 2,000
Metet hoch), innent und auifien flankiert von niclt 12 50 hoher
Bergen. Eine Plattform it eier :fnrr!h:!rurr.' ert Hohe' von
1600 Meter erstreckt sich i ost cher Richtung. Zavischen
diesen Berge erstrecki sich die Wilste von Ramlal as-Sab‘atingr, die
sich rulr;frsl ot al-Rubya l-Khuli {das leere Viertel) der Wiiste
Aralniens lun ffiet,

e landuirt: Hiche Nutzing eines grofien Bereichs, der pon
den sommerlichen Monsuniregen begossen oder it genialen
Systemeir von Demen wnd Kiniaien o dem zivischen den Bergen
st der Wiiste fiegenden Gebiel bewissert wind, stellte sehon im
11 falirhousend o, Chr. den Ursprung der ersten sirbanen Kailtur
dar, wie aus den arclufologischent Asgrabungen liervorgelt, die seit
den achiziger fahren von verschiedencn S;mﬁnwmm unternommen
wuirder; dabet zeichnet sich die italientsche Spedifion des [SIACQ)
ans, die von Alessandro de Maigret geleitet wirde, [ermen erscheint
Mittedes VI Jalirr. . Chr. in rkccr eschriebenn Gescluchbe mit der
Evimpterung an Konig Keribiln (Kbl Watnr) i den assyrischen
Annalen. Die bis jetzt gesammielters wnid untersichten fast 10.000
Insciriftent Kidven die ehemnlige Geschichte dieses Landes mit der
sefiivierigen Crographie,

fnmnrmcrsrm)n bsdrurﬁ 'fer.mar WH JIFS"HMI Jahrt 7
verchl, entsteln derent Machi sici
auf den Hindel o Gesoirzen it ot begriidele ind i
der Sfm_!w inrertialb der Bergletien am Rand der Wiiste beniitzfen
i demi groflen, zur Wilste finabfilrenden Wadi die

almeno 20 scejcchi dell’area che diedero onigine al Protetto-
rato Britannico dell’ Arabia del Sud con linea di confine con il
nord che fu tracciata nel 1905, ‘Linea viola' che segniil confi-
ne tra ko Yemen del Nord e o Yemen del Sud fino all unifica-
zione del 1990. Contemporaneamente La potenza Ottomana
nel 1849, dopo aver rioccupato 1a Tihama, impose il proprio
controllo a Ta'izz, a San‘a e nel 1882 a Sa'da la capitale del
regno zaydita, All'invasione resistettero 1 villaggi fortificati
deglialtipiani finché F'imam zaidita Yahya ibn 'Muh.unm.:d
salito al potere nel 1904 non guidd una che

Snun o Hadrinmitied, Aggsan, Oatabsne waed Saba. m VIL Jabirls,
besiegt Karibil Walan, Konig oo Saba den Kimig von Awsan und
definl. seine hegemoniale Herrschiaft i der Region aus, die efa
drei fatrlnderte lang daters goird, Er drigt den Titel Mukrrib,
deseen Bedentung tlir m:im Mur ist, dass seime Funktion
i “Wiedervereimge t werdent kann, I der nardlichen
Region des J'ml'.rﬂrl‘s.l'drl' gleichzeiliz dus Reich der Minder, die den
§m!u%d’a rinttrschen. Quellen dierch e Karasamen-Titigkeiten
okttt stnd, die bis 2um Anfeng des 1. Jalrh o Chr, dawiérd

I IV. fafirhe. geltt die Vormoght des K
Nnrrqmdr hrabm; dilver, dem i 1. Jafer

igreichs Saba an- das
Chr. das Kimigreich

costrinse i Turchi o firmare un trattato di pace che pratica-
mente assicurava una certa autonomin al govermo yemenita
suglialtipiani: Nella guerra intervennero gli italiani che durante 1a guerra contro la Turchia nel 1911-1912 bombardarono i
perti della Tihama. Alla fine della Prima Guerra mondiale lo Yemen restd nelle mani dell Tmam Yahya che prese il titolo di
redello Yemen, Dal nord sceserale truppe di ibn'Sa‘ud intenzienato ad eccupare la Tihama @ ka guerra riprese finché il re
Yahya nel 1934 non accettd di lasciare 'area settentrionale per un periodo di40 anni in mano ai Sauditi, Nel 1948 un gruppo
di rivoltosi uscito dal protettorato inglese di Aden riusd ad assassinare Yahya, Con il figlio Ahmad inizid un nuovo periodo
piraperto al dodecidentale. I nuovo respostd la capitale a Ta'izz  strinse rapporti diplomatici con Gran Bretagna, Stati
Uniti, Egitto e Unione Sovietica. In seguito alle I]IE".ILIEE di wnfme con gli Inglesi nacquero nel 1955 gli Stati Arabi Uniti (Ye-
men con Egitto e Siria che gia federati o i ica Araba Unita). L'unfone fit annullata neb 1961
Nel 1962, dopo 1a morte di Ahmad, un gruppo di ufficiali sp.ﬂleg_gntu dallesercito egiziano rovescid il nuovo imam e fu
dichiarata Ia Repubblica Araba dello Yemen subito riconosciuta dagli Stati Uniti e dall'Umione Sovietica diventando nel 1963
membro delle Nazioni Unite. Ne segui una dura guerra civile guidata dal Principe Muhammad al-Badr che termini nel 1970
dopo il ritiro delle forze egiziane nel 1967, ¢ 'esilio di quanti avevano iniziato la rivoluzione e dell'imam al-Badr.
Nel sud Fazione di guerriglia del Fronte di Liberazione Nazionale condusse gli Inglesi a decidere di ritirarsi da Aden il 29
novembre del 1967, 1l giomo dopo nacque la Repubblica Popolare dello Yemen del Sud che'nel 1970 divenne la Repubblica
Democratica Popolare dello Yemen. Dopo venti anni di crisi s giunse all' unione del 1990, PrimoPresidente della Repubblica
dello Yemencon San‘a capitale politica e Aden come capitale econonica fu eletto Ali Abdullah Salah che gia govemnava il
nord del paese dal 1975, La nuova costituzione fu votata in un referendum tenutosi il 15/ 16 maggio 1991. Le prime elezioni
rlamentari si tennero il 27 aprile 1993, seguite da nuovi scontri armati nel maggio 1994. Fu Fultimo atte cruento di tuna
stabilizzazione in favore dell'unione di un paese dalla storia e dalla civilth millenaria,

rlnr Volker smd wJ reistisch wind beten die Gatter dhrer Afmen
and den hichsten (.DJ'I' “Athstirr, Almigal, Numarm\!‘;\orr vorr Saba,
dent Mondgott Wadd, den Gott Nakrah, Schulzherr von Yathul, den Gott dhu Sammod (der fim Himoel), den Gott “Annn (Chtkel) o
atuban, Sayyin von Hadnamaus, an.

Gleichzeitig, mil lreginn der chrtstlichen Ar, geht die Varmnqs!nflmq an die Bewotiner der Bergmassive, die Volksshimme il dhre
Stammeshiuptiingen Gber, die in ;:ﬂl vissem Siimne von den Kinigreichens im Landesinner beherrscht orden soanen, [ie Veerinderuing
Sfirrul g Kb Saby SMH auf Grurd der Machtergreifiong duireh einen Teil tler Volksstimme, die fn der Niflie von San's suliiten,
demn ds zur Stalt £ rirende Kimigrelelt von alni-Rawdan oder Himyar folgte, sic hatte “dunn schligfilich die Ubermacht wnd
setate denr Kimigreich Qnlaban wm 175 n. Chr. ein Ende. Im 1T fahrh. anmektiert der Kinig von Hmrymmu i die Kifwigreiche Saba wind
Hadrnritttt und verjugt die Athiopier des Kaiserreichs Agsum die fibe
Chir, bezengendie wschrifien die Verbreibung des newen i sd'ur' iind christlichen Rerchis, In 52012 1t et
Usurpator Yustph Asar Yathar, i Jiiddrecher | citie Key ! die it Zafir rJ'rJ'npl'rr ndent
o7 thre Kirchen zevstirt und die Cliristen verfolgt {alie Mirtyrer por Njran). J) W\rﬁli 1ing Derursacht v fakr 525 das Finsehreiten des
thiapischen.Reichs, Verbiundeter des byzantimschen Reiclis, und der chris g §hmw4m. wrid atuf dlers Thiron gesetzk, oo er bald
pom dthiopischen semeral Abralha ersefzt <nrm‘r e Kirchen tourden wieder wuf’qdmri der Stdarnmn von Marib turde repariert. Das
Ende der Arbeiten wurde nuf dey allpemen feierl, Hei dieser (‘en’rem]‘ml Jeamnen aueshindische Botschafler mach Marih,
wnt dem Kintig Abralir zu gratulier. Si Kinisers Giustiniano, der Kinig Cosroe von Byzaye, ser Negns von Aksum,
der arabische Kise. at-Mindlir s Hira in Mesopotamieh, n‘a .:mhwh Kinig Haritl ben fubatn dei Rant Glurssan inis der Proviie:
Ariabien wnd sein Briuder Abubanib bex fabaln aus der Provinz Palesting, zum Beweds des von den Konigen von Hiniyar in Sandi-Arabien
erveichten. Rufones. Rein Tod vor Abraia, dein seine Sohme Yaksium i Masvuk auf dem Throw folgten, wollte eiir fadischer Himjarit,
ein geisser Saif, die vow Abritha seiner Fanilie zugefitgte M’mfrgm richen wnd forderte dos Eingreifin der Perser, die, machdent sie
Masrik in einer Schlackit getolet lmtten, Jemen rurqr'ﬂ’ln' i fiksi besetzten. Diie in' Satrapie utnbemarmte Regton blich wter der
direkten Kontrollé des Persischen Kaiserreddlrs bis zuns lahr 623, in dem der Gouverneuy Haltran den Islanr akzeptierte und Yenien Teil des
nenent nriselmanischen Refelts nnrie.

Rote Meer gekommen soaren. Gegen Ennde a‘.-s IV Jahrh. n,

£
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Die Oase von Marib Haupistadt des Kanigreichs Saba
e landiwirlschafiliche Nittzung cines grofent Gebiels, des oo den sommerfichen

tra o mi
millennio a
La pits famosa di queste dighe resth lungo i secoli quefla di Maryab/Marib all‘uscita
del wadi Dhana #2+. Uno sharramento fungo 680 metri per 15 metri di altezza con e
chivse st lati che, secondo %Ii archeologi che ne hanno studiato | depositi risalirebbe al
111 millennio aC. La diga o le dighe successive furono all'ongine della citty di Manb,
Maryab 130 km a est di San'a, dove fu spostata la capitale def regno di Saba che prima
era ubicata nella citth di Sirwah (Kharibah in arabo) #3e,

Lo it risultava ubicota in una vasta area diventata agricola dove gh archeologi hanno
ripartato alla uce diversi templi tra i quali quelli di Bar'am noto come * Arsh Bilqis con |
cinque pilastri in facciata dedicato al dio Almadah « 1+ equello a cinta ovale di Awiwam
noto come Mahram Bilgi (13 regina di Saba in arabo).

Le iscrizioni monumentali reali inserite tra i blocchi della cortina esterna della diga che
documentano i diversi interventi di manuterizsione inizano nell VI secolo a.C. Lultimo
infervento: sulla diga di Marib & quello attestato da una stele endtta da Abmha che si
autodesigna come vice re del negus Ramhis Zubaiman, e moltre “re di Saba, di dho-
Raidan, di Hadramaut e di Yemenat e dei loro Arabi in alto (sulFaltopiane) e nel basso
{sulla costa) del pacse”. Liscrizione inizia con una formula trinitaria: “Per la potenza, il
favore e la misen 3 5 e del suo Messia e d lo Spirito”. La fine dei
lavori fu ricordata dalla costruzione a Marib di una nuova chiesa.

e e il deserto intemo fu dllur\gme della prima mﬂth urbann i ned (11
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et onder il pewialent Syshenen von Shandammen tnd Ktnlen i dem
hem ddeit "ﬂp o und der. Wiiste liegenidei Gebiet bemiissert wind, bildete schon m 111
wsend 0. Clrr, den Lirsprung deversten irbanen Kulfur,

Jakriiaderteling war der berulmieste divser Stawddmee der voy Maryah/Marib am
Ausgong des Wiadi Divan »2e. Eifte 630 Meter Tinge Absperrung ton 15 Meler Hife il
seitlichen Sehlensen, dic nach Amsicht der e Ablagerungen untersuchenden ﬁr(ﬁnn'mu
aufdas [1I. fakriausend 7. Chr. zuniickgehen. Der Strudamm.oder die folgeruen

bildeten den Lirsprung der Stadt Marib(Maryab 130 Kk astlich von di San'n, woln die
Hiruplstad! des Kdnigreichs. Sabe verleg! rourde, die sich zuerst i der Stadt Sirah (auf
Arabiisch Kharilith) o3s befand.

oasis of Marib: capital of the kingdom of Saba
The agricaltunl iese of @ vas! ares soaked by the rains of sumner monsoous o properly

irrigiled I'.lrmraql'r sk systems of damis dnd canals it the middle grosnd betsveen the
amatenfains wnd the inderial desert was at its origi of the first urban crinl that tvas
already i extstenee in Hie 3rd centiry B.C.
Mhironghont the centuries e mosd s of hese was e MaryabiMionab dam ol the oiflet of
Hae Wadi Iiarsa #2#. Tlris dans, 680 metres long, 15 metges Wigh and closed on the sides,
according to té arefacologists who have shidied its ruing; dates back to the 3rd century B.CC
The dirm ar bfer dams were originally of the city of Marib{Maryab, 130 knr cast of San'a,
wwhere the capital of Hie Saba kingdom 1was moped before it toas located fiy the cily of Sirwaly
(Kirirbly i Aratic)
It appears it fhe s located in o oesl ares Hid beamme agricultural lnd where

I

D St lieg! aufeitiem geofien Gebicl, dus zur Fandsoirtschaffourde, aufden e Archiol
mlere Tenrpel entieckien, danler dic van B, belanrt als A.ls.ll ﬂlTJ.]I‘T mil den hl."
Satuler muf der Vorde dem Gott Almagah »1e gewvidinel und dem Tempel vow Asoam
it ovaler Ringimaier, bekannt alg Muhiram Bilgis {anf Anabischt dic Kittigin ton Sab).
menrumlmlmﬂwuql rJlmIJrﬁ‘frm‘]m..t\\.mdmlﬂmiﬂnirr!{mhw s Shardmnes
aufedemen die verschi exrliert ierden, begimmen ine VAL, fahirh.
o Chr. Der letrle Eingril I’f.mf Starudammyvon Marib is der, der durcieine ton Abraba errichlete
Stele bezeugt wird, maful. rer sigselbst zim Vizekouig des Negiis Rambis Zubtinumgrnent,
wnd anflerdent zann “Keinig voor Salwr, von dhu-Ratdn, voor Eaddrmmaut snd vov Yersessad und
shrer Aruber aben (inf dewn Hochplabenis) und unten (meder Kiiste) des Linndes™, Die Inschrift
beginnt mit einer Dreieinigkeitsformel: “Fiir die Macht, die Gitns! unil die Barmlerzigkeit
o Al-Rafumunnan s seines Messing gind des heiligen Geisles™, Awidas Enie der Arberlen
ertnmieert der R cingr smeuen Kirchie it Marib,
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ts I discovered parions tenrples, fncluding thetemplies of Bieram knowni as *Arsh
Bilqs” wwrth the five pillars o the facide dediculed to le{gni';\immﬂl 1= und the oval wall
of Arwosmr knoum 3 Makram Bilgis {Hve queen of Saba in Arnbie),
The royal mosumental anserijttians firsertert betiueen the blocks of the exterior curtain mﬂg{
the darns document the tarions maintenmice interventions Uil began in the 8th aentury B
“Thelast interventiont an the Marib dim i5 attested bo by a stelo enected by Abraha fn ohich he
depacts Fimself as vice king of Hre negus Rmniris Zibarman, as well as “king of Saba, of dini-
Feonidang, of Hudramuul and of Yemenal aud their Arabs in the upper (fir e highlads) and
darver (o Hhe cowst) arews of the coundry”, The inscription begins st o rinifari formda:
“Foy lepmw, fIlr,ﬁ'mwnrami the mercy of Al-Ralinunnin and Iis Messiah.and of fhe Holy
The of thetvork s swith the constriection ef et church
in ‘\{.mé'
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La citt di Baragish/Yathil e il regno dei Minei
Il regno commerciale dei Mines, gens magna Arabine, come [a chiama Plinio il
Veochio nel | secolo d.C., fiori paralielamente con fa poteniza sabea di Marib nel VIEVI
sec. aC. dedito al commercio carovaniero degli aromi tra I*Arabia el Mediterraneo. Ii
siestendeva su un territorio ristretto al Jawf nel nord con la capitale Qamanw |
Ma'in, Yathil/Baraqish, € altri centri urbani. Il regno terming verso il | secolo a.C.
I mercanti Minei, come sono chiamati in greco, gid ricondati da Eratostene, da
Plinio venﬁmm presentali come gli iniziaton del commercio dellincenso. Avevano
empori nell'oasi di Dedan nel Hijaz (Arabia Settentrionale), in Egitta e nell'isola di
Delo in Grecia. Famose sono le liste delle jerodule, donne straniere pmmcmenl; da
Gaza, dall’Arabia e dall'Egitto i ragie al i
minel. 1 cinta muraria di Bariqgish /Yathil, a 100 km i nord-est di ‘h:r.\ che risale al
P(muio d'oro del regno mineo si S\nlupp.l peruna lunghezza di circa 766 metri #2s_
in quest I’ i rolare della cinta muraria con bastioni
e n?nlnn:f che ra; |ungnnol ‘altezza di 14 rnem =] =5 Ira j quali si aprono le porte
monumentali fortificate, e Je tecniche o n la rifinitura delle cortine
esterne oltenuta'con blocchi rettangolari ﬁnemunle scolpiti sovrapposti a secco. Un
elemento storico impartante & Faggiunta sui blocchi di iscrizioni incise che ricondano
gliinterventidi costruzione ¢ di restauro =4 =, Nei pressi di una porta murata sorgeva
il tempio del dio al-Nakrah, il dio patrono mineo, riportata-alla luce dalla missione
italiana #3e. 1l tempio costruito nel VII-Y1 secolo a.C. nel corpo centrale della sala
ipostila fu restaurato nel V-1V secolo a.C. con Faggiunta di due cenacoli laterali “per
santificare | prodotii di autuma e di primavera ™ come si precisa nelle iscrizioni incise sulle
pletre delle tavole,
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te Stadt Baragish/Yathil wind das Kowigreich der Minder

Pas Hitdelsreich dev Miniber, gens magna Arabiae; g os Mimus der Alte i L. fahrs.
. Chr. sennt, Wiihte ghechzeitie mit der sabaischen Macht von Marib im VIL-VL Jahd. o
Chr., die sich dewm Karowanenfmdel ter Gemierze zvischien Arabren undsdem Mittelmeer
toidmele. Plas Kinsgreich erstreckte sigh uber et enges Gebiet i Norden von Jamof pot der
.”.mpdzrmf.‘ Charm ‘o, Yalllffaraqish, und anderen Siedlungen, Das Kiwigreich endete
chiigeht pemannt weniden, die
schan [ mroﬂkvl:'rlwknfc twerdent on M‘mmsdsdi\rmhu Weiltrauchi-d lindler vargestellr.
Sie hatten Handelszentren jur der (lase’ Dedan s Hijaz (Nevdarabiers), in f\gyphl wntd
auf der fresgl- Delo in Griechenlmnd; Beriifunt sond die Tisten der Hierodulen, anslindrsel
Frauen, die von Garza, Arabien und aue Agypten Ramen snd diirch die Ehe mit mindischen
Persgulichkeilen ‘maturalisicrt wnrden. Dhe Lmfrssingsnntier von Baragisty/ Yathal, 100
ko inarddstich pon S, die wuf die goldene Peik.des mindischen Kanigreir kpeltt,
erstreckt sich iTher evne Linge v girca 766 Meter #2, Hel diesen Werken becindru
nif dler Maser mntf Botlverken uy

Finbuchtungen, die [ fohen pon bis

errtichen chett devien sict l-rﬁ\ digle wnse ot sirmeritide Tore dfiuersan
beniitzte Konstruki ik it der A dler gxberyens Kurtingrs, dic mit fein
I\mmfrn rechteckigen .'ﬂrxhrmur erhmrmrmhum Ei iges fristarisces Llement
st e | fil oo £l iften quf dew Blacken, die mu die Bou- tnd
Res rrararuj.cmlrgjr_{ﬁ' erinern w4, I der iner geminerlen Tiir stoind den, Teurpel
des Golles l-Nokral, der sinifisehié Schutzpolt, der von der ilaliengschen Mission muspeeraben
tonnile 83, Der Mittelteil des ersten Hypostylos desiim VIV, Jalh. o Chir. gebuten

Hichen
it dley

lempels sourde i V-V, fahrit. v @l renomierd, unber Hinznfiiging von swvei
Abendmiahisife, “zur Heiligung der Erzeugnisse von Herbst und Erilhling”, w
anf dent Stenen des Tisches emmgraviertent Inscheriften erklin wird,

s | WN | MAR alo
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Tﬁr city of Baragish/Yathil and the Minaean Kingdom

The commercinl kingdom of the Minaens, gens magna Arabioe, a3 it s called by
Plisty the Elder i the 1st centary A, fourished anrJwar Hie Sabeant potoer of Marib fn
the 7th-oth century B.C., dedicaled fo e cararmn drade of spices between Arabin anid the
Mediterranean. Urfkrlm!n«u‘rrnrwlkmlrcﬂm’muruﬂrrrrfﬂr‘mi fimwf Fo Hue rowtir aoith the
caplie] Crriarns) , Yothill Baraqish, wnd otfier city centres. D hantgeam caine fo an end
Sorourds Mo Ik gentury B.C,

The Minacan merchants, as they toere called in Grook, witeady recalied by Eratosthengs, ane
described by Plimy s the originators of the incense trade. They had eurporiums in the oasis
of Dedur int Hijaz: (Norihern Arabia), i Fgypl and in the island of Delsin Greéece, Fminons
e the lists of haerodules, foreign womten from Gaz, Arabir and Egypt soho swere naliiralized
Horongh their minringe fo Minenns personn

The city woalls of BaragishfYathal, located 100 Jm! mortieast of Saw'a, whck date back fothe
golden period af the Minaen kingdons, extend for a length of approxtmately 766 melers «2e,

The impressive characteristics of this wark finclue' the regnlar form of the walls with their
bastions amd embryments of up bo 14 mictres sia5e i height betuwent witich mememental
tified doors opes.up, mnd the techmical construction fechmiques used soith the fonshes of
h innfricately cut bocks P(.n'ru i stomes. An importent
histovical element is the addition of carved fnscriptions on the Stones witich documient the

Breilding wnd restoration work sds,

Newr & walled door ine the area d temple rose wp il oas dedicated fo Hie g«l’ al-Nakrads, @
Mimacan patron, o disconeny grade by an [tafian prission ».3e. The central body of the hypostule
faail oy the terple, bunlf i thie' 7H-6th century B.C., was restored in I'JI{J"I cenhiry B.C.
awitl the nddition of fivw side refectories “to bless the goods of the autumn and the spring”,
as i i torillen in Bhe inseription carved finto the stoves of fie hihles.
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" costruita su una colling al centroidi una vasta area

-~

- Tt 4

Siubwa('ul dmrapllaledelmchlﬁdum 3 r
gli Arabi dieglero il nome di Balgis

b/ Hadi

chevenme a L far I s anche H
£ Un NUMERiso gruppa g dit tribi ambe note all'autore del testo sacro grazie al traffico
mmvalmoxc‘emse Il)). 1l're dﬂaba. secondo |‘augurio def Salmo 72, sard tra colong
Letribi dello Hadramawt erano gid unite in regne nellVill- VIl secolo a.C. anche se come
tribwtarko del pids potente regrio di Saba. Come mgno indipendente nel IV secolo a.C.
estese il 5u0 potere fino all'Oceano Indiano a sud dmz\a trovavail porto di Qana =1« e
a nord sine al deserto di Ramlat al-Sab'tayn dwe si trovava la capitale Shabwat che
permetteva di le vie ienti da est «2e I

Eratostene nel [l s a.€. la conosce con il rwumdnSabou La citta era

4 4 ¢ ?j
~NCeRE N (>
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S-hhﬂz! in der Wiste m@fﬁlmmw oo Hadramaut
Yig Bibel sprichl von der it o Sab, de!mwﬂnh}smm der
Jerusalen ini, vt e Ko mwm cinen Hesuch thznstatten, mick

f}}adm:mlnl wrd cine Zdlh’ﬂdﬂm Stiamme, dic der Autoy der Heiligen
Schrift wdrs Hunndels der K l‘ﬂmest 10) kannte. Dem Gliickrounseh in Psalm
72 hernd, wind der Kitwig die et iinfhigen Kiinig Messins
Tribubleistn, .

e Stammn ddes Hadramaut waren schon nﬁvlﬂ:.l’ﬂ Jakri, o
Komigreicl tereint, wenngleich sie Abgaben an das idchtigere Ko
musshen, Als unabiii Kénigreich erweiterte es im IV, [l 7. Chr, seine Macht bis in
den Stiden zumt Indischiens Ozem, wagich dex Hafen von Quna #1. befiond uind im Norden
bis zur Wiiske Rnwﬂ;’,d-&d‘ liryn, .,m.d'ae Hm'rlliswdf Mmr hg, d’u- & nmwm

agricola otte

La cittd era anche un mn@mtma[e importante. thohel annsewled LC. scriveva
dlwtmzﬂnpuﬁentl in ¢t in quanto Fattivity

L «che avevano il foro cenlro mﬁempll S‘habwa versoil 225
istata dal re sabeo Sha‘ar Awtar che riusci a caturare il re, ne uccise
;emmhihednedeiumauabmm ey
uwattrusemmpwlannees ordto day 1mheohg1e Raybun al centro del i
Hajjarayrn s3ede5e per fa F:ilanl‘m%o!m storica di questo regno che sfrultd 1a via
magittima con partenza dal porto di Qana per il commercio lucroso dell‘incenso.
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eriechischen Gegraphen Fratos

e
i e int JIN‘aJJrIr i Clir. smﬂ‘sar qu! e Mmm’l ﬁhh

Mmm: Die Stadt stand auf cingit Hiigel im 7 qwb,&-u el die
fruchtbar gemachiten, fﬂndn:umdnﬂmr Gmrls.
e Skt coar miech cin svichs I

W el i 1. Jadirh, . Gir Dan
G00fewmpel, die s in der Stadt gob, da der Handel it Wedlirmch durch reliiose Vorsdrifien
geregell wourde, die anf die Tenpel gingen. Shrboa swupde dem 225 1, Chr, vorm Ko
von Saba Sha'ar Ailar & es pelang den Kinig gefengenzu el g Juk;&
dessen Kinder wnd .imwmagmﬁvsml'nrhkﬂm i bratinfe a‘.u- Stad) nm Liesveiter

m{hl'lgr, oion dlen Archiol; Klarung dieses
ichs, isf Rﬂy\’mn it /mhung wan Wandi al- Hnl;,l‘my von Hafen
Handel ruch url’frz!.r

c 5

it de Seemeg fiir d
i

mmm:

S_«Imhwnl"fu the desert capital of the Hudramwt.

Tre Bible fells theslory of how the g& wmmfﬁrmbsgmwM
e o Jerusalem fo tésit king Sofomon, or additioe: fo Hasarmaveti memmlni:x
of Anib ribes iﬁm"fry the author of the Holy Scriphure thaitks fo the caranan

fcngsrs 10). The kinng of Saba, accoriding bo the wishes in Psalur 72, woguld be amang fhose fo
w ﬁmlt lo pay ribute bo the futsire nfmm!r

Jadranmgt Iribes toere dlready united i the Fingiquu the Ath 70k centizry BT,
ot if ss.nm'hl “Hhe more potoerful ki i, As ot wfrplcmrl'hn'l’gml
the 48 centi pomer extended o the Indiitt Ocean fo the soutlh whhere Hhe Qana
portale msgraraimimhcmrrmwa!hrﬂm:;!mnmmmw awhere the capital
‘Shabuon woas locled, alforting e 1o control he incetsee caravan rautes that canne frons the
cast #2e. I the 3ril comiury B.C. e Groek Eratostene talled it by the mare of
Sabota, The city s built on a il i e centre of g oast .qnmfhmd v croated Hirongh

irrigatio e,
o a;gg D). Pliny mmlrm

Thhe city sas also.m important cullural centre, I the 2nd centus
6l bewples that ere forend i bhe ity when the fiscense trade,

norrs, ad their centers Ioctted in femples, Arouind 225 A, Shabica toas couguered i‘hr
“Sabean king Sho'ar Atotar whe managed to caphire the king, killing his clildren the nobility

and setting
archacologists s Raybun, focated in the centre of the Wadi

il s Bome.
Anolher inmportant site explored by
il H’rr;iwin -3-405- !hrWonmh'fnn,ﬁMm this kingitom hal ulilized the maritime
il leean'prﬂJr thep e incense trade,
R
v
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Zafar capitale dell'impero di Himiyar
Nel primo secolo a.C. d fu un penodo di lotta trd i Rgnl di Saba, Hlmyw.
Had mmawlc(}\uhan che rigulterd in dei
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afar Hauptstadi des Reiclies Himyar
I 1. Mrﬁ . Chr. gab e gine Zeil des Kn\-mn& uniler, den Reschen vont Sabv, Hingar,

|rm! Q«lﬂhn m'oh\' dessert ciie Verschiehnng der kommerzielien Tniteressen der

Hadh

regni sud ara'bmdn]desertumbemaqglmll iani e verso il mnreoenl el
via commerciale marittima per il trasporto defl'incenso. Un nuovo mn&u [u 'pranda[le

frpayl) i hqualeh dotributari degli staterell egemomdwam formaumﬁe valli
d

oour der Witstenim dic - Hochylateques herumt enid zrim: Meer Frin
shattfinded um! cine Sn'.lnmdn Iss.mg‘.fr fiir dete Transport des We rhmm'hs aktiviert wird, Fine
et Rofle salvmens die Stitmmne der Hoelpls fat, e i1 diert v i Jurhirhisitderten
von fen Prisen (Qry)regietiint i Siser Wese Tl de n

Ein questo periodo che st formano suglu ltipi
m(hem fregeranno dello stesso titolo di mcilSaba e di dhu-Raydan”. Anmdrhusm
mo di Saba con il re Karib'il Watar Yuhan'im [ che aveva spostato | capitale da
\! nella citth di San'a da lui fondata sugli altipiani. Fii: a sud la confederazione
tribale i Himyar che si era staceata dal i Qataban ® aveva dato origine alla
nitova entith statale con capitale el palazzo di Raydana Zafar «1#3«. Fusoloverso la
fine del [l sec. d.Cche il re Shamir Yuhar ish ebbe il sopravvento e riuscl ad unifitare
tutto il territorio sud arabico. [ regno raggiunse la sua massima potenza al tempo del
e Abu Karib As‘ad (inizi V secolo d.C.} che porthil titolo di “re di Saba e dhu Raydan,
di Hadramiwt, di Yamanat, e dei beduini nella Tihama e nel Tawdum {almpmm]
Dal palazzo di Zafar i re di HI!II’J! cony emn nel IV mnaimonmsum Ebﬂlwe
al¢
raggiunsero a nord Foasi di Yatrib (che diventera Medina) e la citth di Riad. Zafar fu
lita con palazzi, chiese ¢ sinagoghe decorate con un arte che risentiva molto degli
influssi esterni bizantini ed etiopics *4#5«. Nell'iscrinione conservata a Zafar «2 Lm
Ie altre benemerenze il re Saral dadi

aver riparak

Jmﬁrhmnfmmmiwn'#dhfrar Fnd‘g Leit gntstehen mif
den Hoclplatens zivei den Kanigen gegeniibersteleniestantliche Entibitten, die sich mit dem
pleichen Tibel "Kouig veu Saba gored von dig-Rayediann ™ sclpimiicken. e Nordeit entstel aieder.
dizs Kamigreiche von Sabt it dent Kiinig Karib'il Wishar Yiduortm 1, der die Hauptstadt ton
Marib int die v fhom aiif e |iochplalers gegriinidete Stadf San'a .r?l'rgk Witer ine Siiden
hatte sich der Stan pid Himyar, der sich tony Komigreich Oafabin pelist hatte vl zir
Entsteliing der newen stantlichen Eatitit anit Regierung mn Palast Kﬂyo\‘.nn it Zafir ] 83e
beitrug, gebildet. Erst gegen Endedes 111 falrh. . Ch gewame Kiitig Shantir. Yidhar'ish die
Oberhand und es pelang i dag gesamie sidar Gaebiet zu verenien, Das Kiwigreich
erreichie seine grifie Macht zif Feiten des Kanigs A Karib As‘ad (Anfnig V. Jahrh. n.
Chrsdyder den Titel “Kanig di Saba.und v Raydan, oo Hiadramnd, von Yaiaal, wd
der Beduinen in der Tihuma updin Tmcdur (Fochplatene)” anmhm. Ans dem Palest Zafrr
regierten die dnr IV, [whr, zim Imﬂ‘mﬁm sind cheristlichen Momoflieisetnis bekelrrien, Koirige
von Hinrygr dis racsige Gebiet mamililirsschen Felidzdigen, die im Norden Ztr Oase vou Yatrib
(dtie arn zer Medinu toird) umd der Shadlt Rind vorstieflen. Zifar sraurie mit Prlisten, Kirclien
rupd

il Yafur figlio di Abu Karib oi

P

diga di Marib nell'anno 47 d.C

oom |
1]

verscliint, die stark den fremden byzanlintschen ind @iopisehen Einfliissen
unirr{ngﬂr wida5e, [nder in Zafar « 2 bewnlirten lnscimift erinert der Kinig Saraldi'il Yofier
Softn vor Abu Kaittarin, dass er int fahr 447 0, Chr, dén Staidamns tou Marib reparierte.
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i Hhe st oemfitry B.C. fecre wa f libetwweets Fve kingadoms of Saba, HmPnr'
iHadramiict and Qgtaban that resullad in @ trasfer of the trade fterests of the Sout
Arabian king ’ﬁwm_{rtvlr the fumer desert regions fo the hrghlmids and fousrds the sea wwith the

g of the maritime trade route for the ransport of meense, A mew role was assumed by
w n!»so r}rr!ngln!.md’s Hal duering the previows cemhiries were, by their pristees
(gayl) .Hﬂﬂl m Somie Tty Were trabutiries of the smnll rding Shates that fund fomm‘l in Har
oulleys. 1t { that ko state enlities bad formsed in the highland.
ngiinst .lﬁrh.ng,wymg for the sume fitle of “king of Saba and d.lm—k.nydan T the rmn!h JJ.r
nsgions of Sab 1ows reborn toith king Karib'il Wdnr Yishan'ine [ woho maped e capital from
Mirih to thie city of San‘a'swohich he had founded i the higllonds, Furtiter o the south the
drabal confederation of Himyar, tohich had broke atoay fron the (atiban kingdom, give rise
to the netw stale entity wil its arpital scated in the Hm: pulace in Zifitr e1e3s. | thas
only tomards Hie endf the 3rd century A1, thut king Shami. Yuar ish took the upper hand
fondd wons successful i uniting he entire Southern Arabian berritory. The kingdon. reachied
e pistnacle of ifs petcer during the reign fkuag;‘.bu K As‘nd feart Sty ceutiry A0
jrtto bronght the title of “king of Sabw and dim Raydiny, of Hadromaret, of Yamanat, end of the
Hedoains in Tibami aid in lioduns Uﬂglrlmnfsl'
Lront the Zafar prlace i the 4th centary. the kings of Himyar converted fo Helres and
Clrristian moeotlieism, goveriting e imense ferritory with mililary campaigns in Arabie
Afunt extended nortiaourds fo the oasis of Yalrib (hick would be Medinal and the cily of

1. Zafir wvs embeilished swith palaces, n‘mm‘u‘flmdsymmqm‘s decorated ivith art Bt

ted the outside fnfluereeof the Byzantines aind the £ rllmplmrs =de5e. I theiniscription
comserved it Zafar 2w, among Hhe other merits that king Saralihi'il Yafur, sowaf Abu Karib
ametioned, e cites tie repair of the Murh damt performed in Hhe yorr £47 A0,
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¢ iscrizioni sudarabiche

Nel marzo del 1810 sulle tracce della Missione Dmeﬂe del 1761 g:u nse el Forlo di
al-Hudaydah Ulrich J Seetzen che a laTr
settentrionale. Nel suo breve viaggio finito h'nglmm aTaigz Fanna dopo Seetzen
riusl avisitare le rovine di Zafdr, capitale del regno di Himyar e a ricopiare 1a pima
iscrizione sabea.
Nel 1831 alouni ufficali della marina inglese rinvennero e copianono liscrizione sabea
di Husti al-Ghurab 1o fortezza del porto di Qana ¢ un altro lungo testo su un bloooo
presso la porta della citth sud arabica di Mayfa'ah a Nagib al-Hapr
Nel 1843 riusd a recarsi a Marib e a Sirwah (Kharibah) Thomas J. Armaud che copib 56
iscrizioni tra cui a Sirwah la lunga iscrizione del re Kanb'il Watar uno dei documenti
storic pitl importants della storia sabea 1 2s,
Nel 1869 il lavero fu proseguito da Joseph Haléyy che partendo dal Jawf #3 nel nord
in compagnia di un ebren yemenita Hayyim Habshush, fu il primo a identificare il

i Minei con le ittt di Haram (Kharibat Hamdan), Qamaw (Ma'in dei Beduini),

In:lhbah vashan {Kharibat as-Sawda’) e Nasq (Nasca di Plinio per gli Arabi Kharibat
al-Bayda’), pok Baraqish /Yathil fino a Marib niportinde a Parigi 685 iscrizion (di cui
670 inedite
el 15823mns¢= nello Yemen Pesploratore austriaco Edvard Glaser che in quattno wag$
fino al 1894 esplord in profondita gran parte del territorio yemenita, Nella raceolta defle
iscrizioni si fece autane dai beduini ai quali aveva insegnato la tecniica del caleo.
Grazie alla decifrazione, alla lettura e all'interpretazione d]é]umh s4e5e testi gli
studiosi hanno potuto riscrivere la storia dei regni ici di cui con il 10
carovanierddell'incenso e delle spezie era giunta la fama in Occidente.

3| oom |
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Dée siidaraliischen Inschrifte

{m Miirz 1810 erreichie Uliich fnspar Seetzewatfer Wegen der diischen Mission
von 1761 den Hifer von al-FHidwydah Ulrich faspar Seetzenizer hatte schon Transjordanien
uunid Norduralen erkiendet, Auf sciner Kiirzeit Revse, die tragischin la‘tzzendcle, gelange es
Seetzen i il daranf die Ruinenzon Zafar, Hauptstadt des Kinigreichs Hisper, zur bestchen
wnd die erste sabinische Inschrift zu kopieren,

I fafer 1831 Kamets esment einige Offisiere. der englischen Marine |rnqumﬂrnﬁrmmhr
Inschiriftpom Husn al-Ghurab, dem For! des Tiafens-por Qaru, wnd ement dorderen dangen Text
anf einenn Block neben dem Tor der sirlarabischen Skt Mayf'al a Nagib al-Hagar. I falr
1843 gelngres Thomus Ji Armasi sich magh Mard ud fuacl Sirtis (Kharibuh) =0 begeben
wnd er-koprerte 56 [ngghriften, drrunler in Sirval i lange Inschrift des Kiigs Karib'l
Wiahar, efies der d'lti‘ffﬁﬂl Insterischen Dokinmente der sabiischen Geschiichle #1s2e.

Im ke 1868 Arbeil von Joscph Huléoy uﬂr(.rﬂrfrr\‘ der in Gesellschaft des
Jemenitischer fruden Hayyin Habghush o3 dic Rese im Norden vou Jawf begann, er war der
Erse, der des Kinigresch der Minder als zit den Sidben Haram (Klumibat [ imda), Cwrnazo.

(Ma‘in der Bedutin, Tnbbaly, Nestin (Kharibal as-Sarodat) md Nosip (Nwsca di Plinsus fiir
die r‘lni\‘w’ Kheribat al- Bayvl‘n ), i Ihmqlsk.f\‘llfu'l s Mmb gefiorig erknnte und 683
iffen mach Paris (670 davon chit).

Im Jalir 1842 errvichte der Gsterreichische Fovscher Filuand Glaser [imien, der in vier Revsert bis
1834 cien Grofiter! des femermisschien Gebiels grilndlich erknndete. Beii Sourelit der Ischurifhen
Tiefer sich o den Beduiiien helfens, die er in der Tochnik des Alitrncks steriesen hathe

Dk der Entzifferung, der Lektiire und der Auslegung dieser Texle w4s5e kmuten die
Hisloriker die Geschichle der siidarabischen’ Reiche, dereir Krilun mi der Kararoanenfunde!
v Weilrrnuch und Gemmiirzen das Abendland erreicht hatte, steu schreiben,

| MAR | MER | GIO | VEN | SAB | DOM

Tu- South Aralrian inseriptions.
In March of 1810, ou the trail of @ Dansh Mission diting back to 1761, Ulrich Jaspar
Sevtzen, twho had already explored Transjordania and Northern Arabia, renched Hie port of -
Huudydar, His brief joarrniey ended tragically in Ta'tzz, one year afler Seetzen mannged o visth
thieating of Zafar, capital of Hhe Himyar kingdonr, and o copy mr_,fuf.r Sabwen inscriphion.
Iie 1831 gfficinls from the British vy vetiurned o copy the Sebeait iseription of Husn al-
Gleerab, B fortress of the Qi port fit addition bo another lext'oin a block located at the port
of the South Arabian ity J‘\lwfruh i Nigib al- ajar:
Tir 1843 Thowmas | Armaud successfully reached Miariband Sirvah (Khanbaly) wiere he twould
copy 56 inseripfions, inchuding i long inscription of king Kart'il Wiker foiund in Sirpah, This
inseriplion sould prove b be oie of the imos! fnrportant docriments thal seere discovered aboul
Sebacan history
I 1869 Arnait's swark wis continned by Joseph Haléany toho, starting f the north froum
Jamf #3e accommpanied by o Yemerite few by the name q"{fﬂyym Habsinish, toas the first o
ideartifiy the Kirigdom of the Minaeans cith e cities of Hirar (Kharibat Hamdan), Qarias
(M of the Beduoins), Inabbaty, Nashan (Khribat as-Sasvda’) nid Nasg (Nazea of Pliny for
Mg Khrirbat al-Byda® Aribs), then Jhnrqlz-fr.' Yral'bﬂ'lrpin Murib bringing back 685 inscriptions
Io Plarts {670 of whicl soere p
In 1882 the Ausirian r\;n’an-r Edund Glaser reached Yemen. During his four expeditions
atrried out ap o 1894 e explorad e majority of the Yemenile berritory, While colleching the
iszuipimmIlr sought hetp from the Bedontns tho taight i e colque lechiique,
gd«rphﬂmg reading ind interpreting these lexts, sds5e scholars shere able bo revorite
History of the Southerst Arabian kingsdoms whose ciravan brade of incemse and spices had
beconre o mfiumanus in the West,
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“arte nello Yemen preislamico

La riscoperta modermna dell’ Arabia Felice da parte del mondo occidentale inizidcon
la %Pt\‘lzll\ﬂﬂ Darese p.uln:mml.a d.}l re Federico V' di Danimarca nel 1761, conosciuta

hrdal dell unicosopravvissuto Seguirono

2li epigrafisti alla ricerca di iscrizioni sabee decifrate tra il 1841-1843. Dobbiamo agli
scavi archeologic contemiporanel intensificatisi negli ultimi decenni fa conoscenza pitt
app-v[omhtoqﬂlla storia e dell'arte dei regni sed arabid, Df epoca preistorica sono le
slatuette appena shozzale con tratti di figura umana e e stele di Guerrieni trovali in
relazione con be tombe databili al 11l millennio a.C. tipiche dell’ Hadramawt che recano
in rilieve o incisa la parte superiore del corpo e le armi.
Ad un periodo arcaico si fanno risaline Je decorazioni figurative con e !!pk‘ht‘ teorie
difigure femminil incise viste frontalmente che ghi Arabr chiiamano B *Ad da una
espressione \h( i legge nel Corano. Al prino periodo. del n-g;u sudarabict erIguno le
decorazioni tambecchi, antilopiebucrani. ]
funerarie con 1.1 figura in alto e il nome del defunta in t\!sso Si va dalfincisione molto
sommaria limitata agli occhi, ai tratti essenziali del viso, fino al ritratto in rlievo per fo
pitn in alabastro incastrato nella stele o che aggetta dalla pietra *2+ Negli altorilievi
wviene spesso raffigurata una figura di donna o di uomo con le braccia alzate 4 s5s.
Nelle stele funerarie scene di vita quotidiana in hassorilievo ritraggono il defunto o la
defunta impegnati nell‘attivith svolta in vita di madre, di contading, di cammedliere o
di soldato. D1 particolare rillevo & la statuaria in bronzo o in legno «1# con influenze
mediterranee tra le quali le due statue del IV secolo d.C. dei re Dhamar'ali Yuhabir e
Thar'an Yu'mim rinvenule in pezzi =3s.
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ie Kuest i vorislamischien Jeaen
e mioderie Neweittdeckiing von Arabia’ Feli“dinrels die
der wnter dem Schut g '}.m.lr aclt V. o D ehenden dinisch
oon 1761, mach o perl Hhr.fﬁrmtm micy ||’|| i .?rsfl ' Nichi

rintftis der (
Epoche sind die fast nur
wschlichen Zaigen und
Merkirpers und der
iickgelendeir Grithern

llwng url'hfm
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ot in Pre-lsiaimic Yenren
Tre

ery. of Ambir Felix began witlr Hhe Ditnish
Frederick V. of Penmark in 1761, ako kuotim s the
ich toas masted affer its onfy survivor. They were follomal

i The mrore
iributed fo

e Hadramumod Hiat fsed eifher a raised or carved fechnigue fo depict H.l. pper part of the

i Hhe Toeny

5

ok bar thve Archaie Period fenhuire characberishic cogrimted femmale
| Banal *Ad, air expression fornd o e Kenun,

s hests,

Jinond and we terary stele with 1t figure on top mid the

e of the decensed o the bottom. These rprgrl‘wm,pmqwuqmrmgoffmﬂwym tipde

f<usmrh’vrlr.!nr!wk’ﬂufw\‘n’a.' m lbrsfdror g-mln ing ol of the stone 2% The'

stele fealury
JJera‘rf.w ted

oo ‘I.rrnaﬁwlr the dih ¢
it forend i pigtes #3e.
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‘campi berrazzati ¢ la regina Arwa bint Ahmad

11 visitatore che si ayventura sulle difficili strade dello Yemen. & colpito dai plocoli
appezzamenti di terra coltivata ottenuti con sapienti terrazzamenti dei decliv delle
montagne & nelle valli a conservare la poca terra e a raccoglere 'acqua sempre
preziosa che portata dai monsoni scende generosa su una terra bruciatae vivificata
dal sole ]
La zona Elij avvantaggiata dalle piogge estive che.cadono regolarmente da may
a seltembre portata dai venti mendionali provenienti dall'Oceano Indiano. @ iI
govermnatorato di Ibb situato nel cuore della regione montagnosa ad una alfitudine
media che supera i 1500 metri. £ la ‘Terra verde d' Arabia® alorigine del benessere
delle operose popolazioni che lungo i secoli hanno lavorato questa terra difficile e

#2ede
1La regione dal 1064 al 1138 fu governata dalla dinastia fondata a San‘a da Ali as-Sulayhi
urt ismailita, Nel 1085 il potere passd nelle mani della moglie di suo figlio, la Regina
Arwa che governd pen 2 anni contini fino al 1132 quando mor all'eta di 92 anni
1.1&‘1.1nda una lr.wda pmioncln MI Ewsesul pmmmllurale eamhumuk
o

sul pendio: della montagna in una lwtl]u valle tra 1 quali Ta Mosched dovela Tegina
fu seppellita o4 5, @ tho che ancora assicura F'acqua corrente aght abitanti,
Sayyda al-Hurra Arwa bint “Ahmad as-Sulayhi, detta anche ‘la piccola Bilgis*1a regina
i Saba defla tradizione islamica, come & conosciuta tra gli Arabi, costrul e spese ingenti
somme per ampliare e regolarizzare | terrazzamenti dei campi sulle impervie pendici
delle montagne.

m.wu_m_mm_m_!uqa_l
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e Terrassenfelder wond die Komigie Aroa bint Aliad

Ber H&u(hﬂ d'er sich -mgqie untbegelbaren  Striflen, por hmur woagl, wird durch die
Hetnen b dstriche beeimdruckt, die mit ek n an den
Berghingeinmd in d,rjr Titlern erzicll somrdens; i das bisscherr Lride zu besaltren und dis
slets wertvolle Wasser zu samnieli, das vom Manswregen gebrachi, versclenenideriscly auf
cine verbrannie und durch die Sonnc beseelle Prie filll o 1s.
e amt messten durch den sommuenhichen. Regen, -I’m i sitellichen, powr hudizchén Ohzean
konmengden Winde bringen, begitistigle Cepemd, is! die Statthattened i, die in Herzei der
Bergregion iiber 1500 Meter Jroch liegt. Phas*Griing Laud Arabiens’ bildetden Ursprumg des
Reschtums dieser fleiffigen Bevillerung, dig iiber | diese milhenolle und frughfhare
Enile s203e hearbeilele,
1e Region wurde von 1064 bis 1158 vonder vom Al as=Sulihi, evnem Isnmglifen im San'a,
Gegritndeten yuastie rogiert. I fakre 1086 g die Michl an die Fran seities Solines tiber,
i Kowigm Artoa, die bus 1132 zaeiundfiinferg fohre lang riachen regierte, bis sie im
Alter vou 92 falren sharb und ider Kultur und Unoelt des Liedes Hiefe Syuren hinlerlicf.
Sie verlegle die Houptstndt nacly fible. Mit'den Mannnenten, die i am berglumg eines
fruchtharen Tals hegende Stadt Serschoulen, i der sich die Moschee, in der dic Komigin
“egraben tovirde s4%5e, und das Aquadiok?, das déat Beroohmerit noch e fliefiendes Wasser
garambier), befinden, bante Sayyea wl-Hierra Aroir bink Almad a5-Suulawhe, aich “die Hefie
Bilgis” gewant, die Kiigin von Saba der islaischen Tradition, seiesie unler derdrabem
ekt s, die Terrassierungen i gob enorme Geldsunmmen aus, um £ie zuerveilen wid
die Ternssierungen der Feider anf den intoegsamen Berghingen zu richten.
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Tﬁp terraced fields and the queen Arva bint Ahmad
Visitors. thal dentire onbe e diffietl! roads of Yemen are struck by the small plots
of firmiand skilfully wrranged into ferrices on mosntant slopes and e the oulleys. This
angemians system conserved e small amnonnt of availble loyd while collecting the precions
wpter browght in from mensoons Hiat gemeronsly shides doton ts lued, bobl sporched amd
intigorated by bhe sun #1e,

The arca thal benefits the most from the swmmer rains. thib Bl regularly from May to
September, brouglht in b the southern weinids from the indian Clegn, is the | guwnmmrr
located in tie heart of s mosntaimons region-at aw‘roernge attitude of aver 1,500 mefres.
This & the ‘Green land of Arabia’, the source of well-being for the diligent people that have
svorked this diffienll and fertile land o239 throughoul e cenlurrie

From 1064 to 1138 the region was goverared by the dymesh Eurmdn thedshmaclite
Ali as-Sulayhi. In 1086 potoer awas passed inlo of his wife .'mn‘ his som. (e
Arew’s umremittinng #iele lasted for 52 years up b the year 1132 when ske diei af the age of
92, leaving a deep mrprint on the connfry's cultureand envionment,

The Quieen moved fhe capital o Jibla. Moremients evrbelished Hhe city froms ieir, posilion
out e slopes of theamontain in  fertile nalley anclisding the Mosque shene the queen oas
buriest o4 %5 mud Hhe aquediict it still provides rnming water for the imhabitants.

e queen of Saba fram fslamic tradition, also knosm by the names Soyyda al-Huerea Arwoa bt
At s-Surlinghi, aned ‘the little Riliis” as she oas called by e Arabs, built anid speul vast
sunts of toney to enlarge ond sabilize the terrace fields on the inperviows manniiin slopes.
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| Wadi Hadramawt

1l Wadi Hadramawt. il piis famoso degli wadi dello Yemen meridionale che st
sviluppa in direzione et ovest per 160 km infossato con le sue diramazioni nell'arido
altoprano detto al-Jawl che degrada verso ['Oceano Indiano a sud 1+
Nell'Hadramawt forternente segnata dal verde dei campi coltivati nel fondovalle st
formd nell’antichith il regno commerciale omonimo le cui carovane raggiungevana
won Fincenso ¢ le spezie | mercati defla costa mediterraned via terra o via mare con
pactenza dal porto di Qana.
E'Had fu uno degli esercitata nell VIil
secolo da Abdullah ibn Yahy vi giunsero nel X secolo guidate d
un discendente del Profeta M he si stabili a Hajjarayn nel wadi omonimo.
Le eupole dei walih o santuari con'le tombe di santi tomini caratterizzano il
paesaggio «d=. Verso est la citth di Tarim resta ancora un centro di insegnamento
coranico.
Nel wadi Hadramawtsisviluppd la carattensticaarchitettura di case a torre costruite
con mattoni di fange cotti al sole poi coperti di intonaco di lerra o di calce #5e.
Lesempio pitt bello resta la cittd di Shibam costruita su una piccola elevazione al
centro della valle, #3# seguita da Sayun sulla quale domina il lioso pal: del
sultano anch’esso costruito in mattoni crudi #2s.

i dell’[slam per'infl
bl
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Wadi Hadramaut
Der Winds Hadramaut st der beriilmleste der Winds, Siid
160 knt lang, it etmen Verzwengungen anf dem diirren. Hociplaten, al-Jdiol gemannt, in
ostioestlicher Richtung zunt Indischere Ogait I, oerliuft o7,

Tin denetlicly dduurch dus Griin der im Tal tmten bebauten Felder pezeichmeten Hadramaut,
entstimd i dder Antike des pleicknamige Hundelsreich, dessen Karmusien mit dent Wethrauch
wnid dem Getviiezent iiber Landsvege ader voum Hafer Quima aus gefende Sectoege die Mirkfe der
mediterranett Kiiste erreichien.

Der Hadramauk war einer der Vorposten des Islans, uf Grumd des Cinflusses, derim VI
Jakrie von Abdullah i Yalya sind von 30 Familien apseeibt wunde, die it X fufry
Karens, gefiilirt vowr einiem Nochbonnmen des, Propheten Motimmmed, der sich i Hirgperoyn
i gleichrraigen Wadl niaderlicll. Die Landschaft teurde disrch die Kuppetn der Wahl oder
heiligen Shatter mit dew Grisbern vo Heiligen charakierisiert o< Nicl Ostent fin bicild die
Shn‘!sm i 1och Zentrum der Konnschule,

Imy Wi Hadramaul entreickelt Sich die cl ische ktur der Tirmbiuser, die
anes i der Sonme gelrocknelert Racksteinen aus Schlmpm gebnuf und dann anil Erde oer Kall
oerpubzt wurden s5. Das schimsie Beispiel blerbd alie mif einer klemen Erbohning 1 der Mithe
deslnls #3 e gebaule Stad! Shibinn, gefoly? von Sayu, das ou monumentalen Painst des
Sultans, der mich mus rohen Hocksbeinen o2 pebaut ist, beherpscbond.

i lief eivige
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i Hadrmniot

Wndii Hudrimiaiot & the most finmons ondi i southern Yemen twhich stretehies from
cast fo tovst for 160 km, enbedided with its branches tilo fre arid platen Kxotof e al- ool
aritich slopes doten towards Hie Indian Ovean 1o Hhe soutl o7+,
Hiadramarot, svith its distinct green fields cultivated in the valley floor, was w commercial
dangriarm by the same mame i aincient fmes, Canmpns carrying inoense and spices reached
the murkets on the Mediterramenn coast by lond or by sen, 5 frome Hre Port of Qun.
I Hhe 8t contury Hesdramatol s an Jslamic outpost forthe iinflience of Abdullah ibn Yoty
along voith S0 fawrilies that had come Hhere in the 100 century, suided by a descendent of the
Prophet Molemrmad, i establisted a i fie Hagienayn by fe same nane. The dowes of
Hie soalih’s or sunelinaries teith the tombs of ol men characlerise the landscape o4%, 1o the
cast the city of Timrtin is a centre of Koranic shindies tolich still stande today.
The wadis of Hadrammot feature the chanecieristic archifecture of tower Bouses built with
i bricks Ml are dried in tre sien and Hien covered with either md-plaster or lint o5e.
Thhe. maost benutiful example s the city of Shibar, Bnilt on an elevated moond in the centre of
the vailey s3w, followed fy Sayun, toiere the sultan's poface, also mae inmud-fricks 28,
ouerlooks Hie city,

Gio | Ve

2 23 24 25 26 27 28 29 30 31

1216



Ivillam;i fortificati sugli altipiani

Gli altiplani intorno alla citth di San‘a Fattuale capitale dello stato yemenita si
caratterizzano pergli ampi planori coltivati crcondati dalle cime delle montagne chie
superano i 3000 metri di altezza:

1 villaggi ngrmalmente costruiti su un’altura ai margini delle terre coltivate mostrang
ancora il loro carattere di luoghi fortificati a difesa della popolazione e dei loro beni

Calendario Massolini
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i befestigten Dirfer auf den Hochplateaus

e Fochplatenus um die Shadl Smn', jelzive Fanptstad! des Staales Jemen, zerchnel sich
drerctdve grofion bepflanzten Hochebenen ius, dievon den Gipfeln der fiber 3000 Meter holen
Berge unigeben sind,
1e normulertoerse auf etnem Hiigel meben den bebanten Feldern anpestedelten [Xirfer zeigen
o Ir;llr Eigentilmlichkeiten der Ortgehaften, die in Zeilen der Gefahe iiber f-lnrurm.h’tr 2ur

nei periodi di ?enculo gorsi lungo i secoli. Le albe case a torre in pietra add

Tuna contro Faltra come a Hagarah #1353« ¢a Kurza formano un sistema difensivo
compatto difficile da espugnare dail'esterno, Lingresso unico con portainun punto
di difficile accesso rendeva ancora piis sicuro il piccolo borgo arroccato su un punto
elevato sde,

AThilla; ad una cinquantina di ke anord diSan‘a, il sistema difensivo @ ulteriormente
rinforzato dalla fortezza sulla cima della montagna =2 [ villaggio in basso con le
case, |a moschea, il mercato e i vasconi a cielo aperto dove mng{‘ulu lacqua della
sorgente, era gid fortificato con una cinta muraria sulla quale s aprivane sette porte
che davano sui campi terrazzati ottenuti sul declivio della montagna e5e. In casi
di estremo pericolo la popolazione trovava rifugio e sicurezza nella fortezza sulla
mantagna chesi erge alle spalle del villaggio.

Gli abitanti dei villaggi montani potettero cos resistere bravamente e con successo
al ripetuti tenta delle truppe ottomane di ocoupare gli ultimi avamposti‘degli
altipiani durante il XIX secolo.
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der B i rrrt,ur.-rbr)m.\r wunirdens, e hofier, g nebeieinander
stehenden Tiormiiiuser aus Stein] wie in Hajjrals s T3¢ wnd Knrza, bilden cin kompaktes
l ungssystent, das von anfien sehnver zu erobern st fer ennzige, an ener sclmer
tefle angetrachle, Fingang il Tor muchledas ke, loeh aben mr efnen Herg
Urh?ldr nm,r chein ool sich
It Thlla, ettoes 50 kan nandlic?

wird s Verleidigungssysten dicrch die Festung
I'X-.’s Jm.'m oende Dorfmit dent Hinuser, der
s (Juellasser floss, war schon
W sichen for.-o neten, die aufdie terr
ser Gefater fand die Bepillerimg Selfus ina

mit einer 5k

ams Berghang fidirten
dder Festinng auf dem hinter dem Dorf anfrigendin Berg.

DiesBewwotner der Berpdorfer konnten so inr XPX. falrh. tapfer wnd erfolgreich den
wiedechollen Versuchen der ottommmischen Truppen widerstehent, die letzten Vorposter der
Hoctipliteais zu crobern,

T
icherleit in

Tqubr.riﬁprl willages on the plateais

The highlnde strrounding the cityof San'a, the current capslal of Yeaen, are charneterised
by therr cuttivated platoars surmom dded y mannbiin penks of over 3,000 metns in beight.
The villages, marmally built on high grosnd af the edges of farmiand, still demonstrate their
character of fortified defence arens for e peaple mee their possessions i the pertlous periods
enditred firo lu\]lmrl' the centuries. The high torer houises bilt sosminghy one on Top of the
obfier, as seéth i, Hirfjrrah # T3 and Kurza, form a aw.;u.rm&ah. systeun il i difficult b
storm from the outsude, The single entranice with a door#ituated in @ dificelt to access port
e il wﬂuvmruhrq? poiit even safer

I m ol of Saw'a, e defence system was further strengthened by the
frtress on the Lop of the mountain 2+, The lower village soith the fowses, maosquet, marke!
aind operi-air basing where the spring water foted i, ties alrendy fortified with ety walls,
The seven doo nated intie walls opened up omlo fernnoed fields it were virrved oul l‘f!hr
wnuinkitin slope 5 =, maments of grace dimrger the peaple sought refiuge i profection it
the foriress on the mountaim thil rose np beling the village,

This is hoco the inhabitants of the. mountain piillages bravely and Sﬂﬂmﬁ]”’ risisted He
repeated attempts of Uie Ottorman froops fo occupy the last oitposts of e hrghlands dirring
e T centiry.
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« moschee e le madrase dello Yemen
La all'lslam del persiano Badhan nel 628 ancora vivenlte
Moometto fu Finizio dell'islimizzazione delle popolazioni dello Yemen fino allora
divise tra eristiani, ebrei e animisti. Le prime tre moschee a San‘a, al-Janad e nei pressi
del Wadi Zabid sarebbero state costruite verso il 630, prima della morte del Profeta,
Molte moschee furono gostruite nefla citts di Zabid nella Tihamah famoso centro di
insegnamento islamico iniziato nel 1X secoko dalla dinastia di' Mubammad ibn Ziyad
Se ne contavano 236 nel periodo di massimo prestigio dell'universith Adolte oggi
a 86! La moschea al-‘Asha‘ir & la Grande Moschea di Zabid parallela nello'stile alla
Grande Moschea di San‘a #2=. Un periodo d'oro per Farchifetfura sacra yemenita
durante il quale furono costruite moschee e madraseh & quello dei Rasulidi nello
Yemen menidionale (1229-1454). Una delle pii belle di questo periodo & la Moschea
della Regina Arwa a Jibla costruity nell’ X1 secolo con all‘intemo la tomba defla regina.
Durante il periodo dei Rasulidi (1229-1454) che avevana b loro sede a Ta'izz fu costruita
1a moschea al-Ashrafiyah'sul punto pilt alto della citt vecchia #3», La Mu'tabiyah
a cupole fu costruita pid in basso in epoca successiva. Moschee e madraseh furono
costruite a Ta'izz, Zabed, Ibb e Aden verso la fine del XV secolo al tempo del sultanato
di "Amir bin ‘Abd al-Wahab. La piir famosa & la Madrasal al-"Amniyyah costruita a
Ra'ad nel 1504 & recentemente restaurata da un gruppo di tecnici italiani = 1 ». Kedificio
costruito come scuola coranica si sviluppa su due piani con planierrena intermments
perto di ing 1i latecnica tradizionale detta qudad. Una scala conduce
al primo piano aperto con una balcomata con al centro un cortile ad archi moreschi che
introduce alla moschea della madrasah sull‘estremita jonale. Linterno ad archi
#interamente decorato con pitture a colori vegetali nella parte alta =4 #5= & con stucchi
nella parie hossa che esaltano fo spazio sacro.
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fe Moschen snd die Madnasen vow Jemen

EMie Beket s persisclien Gowvernenrs Rodia 2o fslant im ol 628,
raoch febike, toar der Begirm der Islanis, der Beny Jemeres, dhas bis dunifn in Chirssten,
Trucderr viraad Avimristen aentertenl! oar. Ve erslem in Smr'n, wj’-Jurerf s imt der Nithe von Wadi
Labid exthstandenen Moscheer: ourden wohl gegen 630 pebwut, vor dem Tod des Propheten.
Viele Museteens vowerden o der Stadt Zabidim Tohamalr gebared, die ein berithmnles Zenleians des
Koranwnlerrichits way, der i IX. fifiely, pomder Dynashic des Mudamnnad ihn '/r'ymfﬂwm
Anfinerg gualmr. In ihrer groftens Glanzzeit Ziheanan 236 Unioersibitien, heute sinid' s i
noch 8o! e Moschee al-"Asha'ir ist die Grofie Moschee von Zabid, deren Shi dem Sial der
Grofen Maosehee von San' gleich moar »2 | ir die lieilige pemenitische
Arclitektur, fi der Mogehoen urd Miagrase : deit it Slidperien
(1220-1454 ), Einie der scliinsten Moschioen o i Esk e Moschee der Kanigi Arioa in
fibling sl frre X1, filoel, mrit dem Grab der Kinigin.im finern der Moscheey getant wurde,
Walresnd der Epoche der Rusuliden (12291454), dve ihren: Sife iy a'izz hatten, wurde die
rafiyale puf dems hehsten’ Punkt der Altstadt »3w_ gebout. Die M tabiyal)
e int enmer spdferen Epoche mn einer teiler unlert Hegenden Stellespebant.
i« Zeit des Snltamats von " Amir
fAbd al-Withab in Ta'izz, Zabud, Jb6 end Adew gebrul. Die berithmileste iskidie 1504 in
‘gebante Madrasat al- Amrigyal, e or kurzem vou erngun Toam italiemischer Techniker
w e renoniert wiride, Dias als Kotunschinde erbaule Gebdnde erstrockt sich iiber el Geschiosss,
il einein vollstindig il Stucknrbert bedocklen Erdgesclioss; sie ourde mil der traditionellen
Technik, Qudad genannt, ausgefiiiet. Fie Treppe fikrtaufdas gffene, erste Geschoss mil einem
lnszgen Balkow, in dessen Mithe ein Hof it msrischen 6 oot i die Mosohee des Madrasah
ite frikerl. Dias mit Banew persefiene Innere ish oben ibernd) mil Pflanzenfarben
dofe ynd dpten mit Stuckerbetlen gesc , die den heilipen Ratm veredelin,
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wersiont sl mnde by the Persimn governor: Ral 628 wdven Molammied
v toits e beginming of contersion of Hie people of Yemen toho i fothat era wene
sitll divided amang Christions, jews and pagmn animsts. The first free mosques: in San‘a, als
Jittad arit near Woadi #abid were built around 630, before the Propiet s death
Moty mossgures were biilt i the ity of Zinbid i the famons Tslansic beaching cetre of Tily
founded by the Mulutmmad i ﬁfﬂlf dyrasty in e St centiiry, Af the university
prestigions pintitele tiere twere 236 mosques shich foday fime beenr reduced to 86! The
al-'Asha’ir mosque ts the Great Mosque of Zabad, built with o style similar to fhat'of the
¢ Mosque of San'a »2e, The Rasulid dynasty marked a golden age for sacred Yemenil
chiere soliert He motques mind wadrasehs h southern Yemen gere built (1229-1454),
e of the mast beanbifil maosgues from Hris period is te Queen Arad Mosgue in Jibla, b

int the 11th century, whiclionses the queen’s fomb.

Dusrinig the period oftthe Rasulid dynasty (1229-1454) with its capital i Ta'izz, N
Ashr miosqie toas budlt ou the highest peak of the ol ety #3e, The donreid Mutabiyale
woas el firther belaty fit the follotuing era.

Mosques and mindrasehs woere built i To'tzz, Zabid, 10 and Aden tomands the end of the
158 cemtuny ik the time by the sultar of “Amir bin "Abd al-Wahab, The most finmons i the
Madrasal al-‘Anrciyye bl @t Ra‘nd e 1504, tokich was recently restored by i group of
Inlian experts o1e, The building for Koranic studies spa v fivw flaors twifly a grovind
floor comrpletely covered willy shircco plaster using the “qudad® fraditional feclmique. A
stitircase leads wp to e open first floor with a balcony. In the centre there’s a courtymd
frimed by Moortsh arches Hini leads fnfo the mitdraselt’s mosque located on the Building s
wmorty side. The arched interioris decormted ail over with plurt-based prings abote #d5e and
arith shiiceo fin the Totoer part to enphasize the secred space.

TM' nosques aid madrasehs of Yemen
The
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‘isola di Socotra nell'Oceano Indiano

Lisola diSocotra isolata nell'Oceano Indianga 350 km dalla costa e a circa 1000 km
da Aden da cui dipende amministrativamente resta un grande incontaminato parco
naturale =1+, | botanici vi'hanno registrato 8155 di piante di cui 230 uniche,
tra le quali fa caratteristica palma detta sirgue di drago dalla linfa di colore rosso
sangue * 2+, Falberoq bottiglia =4 = ¢ la pianta dell’ |nct=nsoche fece Ia Inrluna del]e
T\« lazioniyemenite 5. Lo storico Fil

us alla corte del re di Himyar nell’ Arabia Felice al tempo dedl® Impcmlm Costanzo
{337-361). Teofilo era originario dell'isola di Dibus, probabilmente |'isola di'Socotra.
Giovane diacono fu inviato verso il 340 in Arabia per ottenere dal re la costruzione
di una chiesa per | Romani e i sudditi enstiani del regno. Con sé portd doni inviati
dall'imperatore Costanzo, 200 cavalli di Cappadocia ¢ altrisplendsdi doni. 11 risultato
maggiore della missione fu la costruzione di tre chiese, @ Zafar capitale del regno,
nel porto di Aden stazione importante del commercio tra il Mar Kosso e I'Oceano
Indiana, € in una localith non identificata sull'ingresso al Golfa Persico. Teofilo
dall‘Arabia passynell'isola nativa di Dibus per pol visitare anche alcune localith
dellas Grande Arabia dove trovi cristiani molto ortodossi che avevano Fabitudine
di stare seduti durante I lettura del Vangelo! Prosegui sulla sponda etiopica latore
di'una Jettera di Costanzo indirizzata ai due fratelli Ezana @ Sazana re etiopici di
Axum. In una iscrizione trilingwe trovata a Axum Ezana si aubo«tvﬁnim “re degli
Aksumiti e degli Hiemariti, di Raydan, degli Etiopi e dex Sabei...”, percid con contatti
stretti con la costa meridionale della Penisola da loro ocmp..l.a darco Polo visith
Tisola dove incontrd una comunita cristiana. Tra le recenti scoperte archeologiche
sulla costa dellisola non lontano da Hadibu, alcune stefe con iscrizioni
non ancora decifrate ricordane un passato ancora da riscoprire «3s,
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ie Insel Socotra im Indisdien Ozein .

e isoticrte Insel Socotra it [rudischien Oz, G50 hin, o der Kitste und eirca 1000 km
oour Adert entfernt, derert Adwministration si¢ wiersfett, bleibi cin grofler inberiihrler Naturpark
‘I =, Dhie Holmnker registriericitshier 815 !_,’hmmnr]m 230 dmvon eimmialic, darunter die
sshische Palme, Drac qenarnit, rmhrm.lhl‘.lmurmJﬂm..ﬂm,f‘ 2o ien
wde yoinidie ¥ ¢, dlie dhens iftschien Vlkern o 5» den Keichtum
schenite. Der Historiker Filostorgia l’ern’uJEﬂ slic Mission vou Theoplilus Findos am Hof des

Jrsal Y i

Tﬁe island of Soeotra b the Indian Ocean

The izland of Sogatra located 350 knu from the coost of thee Indian Ocewr and approximately
100 ks frome Aitear, wivich also seroes 03 ifs governorate, i an nncoptaninabed tafural park
#1. Batanisls have recorded 815 species of plants here, 23() whtich an'fwuld' excliisively ol
thesgsland, including Hhe chimac fm:nc palnt tree knoun a3 the “Dragon’s Blood”, ninmed
Jorifs blogd-red sap #2w, tie bottle tree o4 and the meense plang m%::-m.h e Yemenite
,\’0]4'1 *5% founef He |:J'i1mu|r The hastarian Phifostong haded down the story of the mission
u\f

Kaniigs von Minmyar in Arabvia Fefiv zur Zeit' s Knisers tantin (337-361) Theopil
‘stmmbe oo der Tresel Dibes, woalirsclienlich van der tnsel Socafra, Als junger Digkon woure
r som 340 misch Arabety gescirickf, wm vom Korig den Fag efiner. Kerche fiir die Romer ud dre
chiristlichen Uinlerlmmendes Reichs zerbitben. Er hatteddic vam Katsers Kowstantin rah'rmnmen
Geschenke dabei, 200 Pferde powr Cippodocin nd arudere prachitoolle Gegthenle. Der g

Erfolg der Mission goar der Bt von drei. Kirchen, an £afir, der Hinuptstodt des Kiinigreschs,
e Hafen Ader, einer wichtigen Shation fiir'den Handel zzosscherr dem Roten Meer und dem
Iischen Ozean, wd an einemm nicht idenlifiziertin (b vor dem Persisclien Golf, Von Arabien
e bessicite Theophriic sefrue Hetimatiresed Dibiss, wn daninnoch einige Ok des Grofiert Arabiens
zu besuichen, wo er sehr orthodoxe Clrristen fand, die die Angezooldeit hatten berr Lesen des
Exangetiunes sitzen zu blesben! Er fithrleseme Fﬁ'&w(dﬂnlhm«fxn Seite fort, {lbertringer
eines Schreitiens v Kovstantis ait die besdten rilder Fzmna uind Sagana, dthiopische Kinig von
Axum, In einer dresprachigen Inselerift, die i Axum Ezana pefienden Tourde, nmnmlg er sich
er Aksumilen snd der Higmarilten, der Ry, der Alhiopier und der Sabier ", und
<ot it exigen Verbindungen mif der Stidkiéste, dlrum Hinen besclzlen Hm"'rmd \hno]’ds
esaielite div Ingel, aufder er eine christliche Ge Ll chen
Fiititterrant dler novadlichen Kilsle Stelen

mit noch nicht enfziff schirif

rased, arichit ol mfha‘fllrum,(vm! ETTHIETI TR
e neni zu erforschende Vergangenerl »3e,
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philus Indies at the king's court of Himyar in Amtbia Felix at the time of the emperar
fexd frovme the Selinnd of Dibus, wivich s probably the
Janud of Socotra. Aronnd the year 330 this young dencon was irvited fa come fo Arabu fo

obtaiit froumt Hie king the construction of w chitirch for e Ronutis and the Chiristian Subjects
of the kingdom. He brought roith fim gifts senk by the enmperor Corshintius, 260 liorses from
Cappastocia and ofher splendid treasures. The amainr result of the imission s the construection
of three churches, v the kingdom's capital of Zafir, in the port of Aden which was alsa an
impartant site for trade belween Hie Red Ser and the Indiay Ocean, and in an unidentifind
site at the moath of the Persian Gulf, From Arabia, Theophile weul fo fis sative island
Dibucs, going on lo yisit some places in Greater Arabia where the ultra orthodox Christians
ased He practice of shaying seated while reading the Gospel! He went o to the Ethiopion
shores bearing i letter from Comstimntin addressed lo e oo brothers Fzana and Sazmi, the
Fthicpian kings of Axion. In ome of the brilingual fnscriptions foud in Axun, Ezane defiies
Mimselfas “kmg of the Aksunrites anid of the Etfiopians and Hie Sabacaes..,”. For this reason
elose tres tuere made toilh the southernt const of the Peninsula 1\|mJ| J.'M'y nrmpmf Marco Polo
istled the fsland wohere he a Christi I finds on
the nortlierst coas! of Hse istand far from Hadibu include parions 5 Mr Bewriirg fmmjlfmns Hiat
atill Fnave ot been deciphered, alliding to. post Bt fits yet to be discovered #3e,
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emen la patria comune degli Arabi
La citt di San'a Capitale dello Yemen
Muovendost dallaSina e dalla Mesopotamia il Cristianesima aveva tentato con | suoi

Calendario Massolini

YEMEN

fenent das genteinsame Vitterhand der Araber
Die Stadt San'a Hmepmanll oo Jermnen
Jr

missionaridi penetrare anche tra le popolazioni arabe della Peniisola

sﬂnndngh scritton .lr.sbJ era il ]nogn di provenienza di tutte e grandi ¢
iGhassan, i Tanukh, glilyad di Hira,
iTayy, gl Amily | Baks, iTaghlibei Kinda, | missionan provenienti dal territorio romano
Si Mosser Iungo Ie strade carovaniene del mmmema nel \hr Rosso r.;gbum@cndo le
b i e dolls Pergcola sl R

\’Wr ‘iymr uruf M chiie s niit seten Missi much
eridionale che i g eter sidlichen Hiaflinsed e ermichen, die r.mhmmsdm)s.dh.h
A T ch( ey naclr deo syrische und mesopabunischen Norden

e die Glusam, rlr rmeJL dr il oot Hmn die Tqy, die

Ymm the shared fromeland of the Arabs
The city of San‘a: Capital of Yemen

As i moved front Symr imd Mesopolmmin, Chiristimnity attempled twitle its missionmarics fo
conrvert the Anib people of the sonthern Pentitsude thal, according fo Arab wrifers, sos i
plage where all of the Lirge tribal confederations tuat had emigrated fo Norihern Syrin and’
Mesopolgurin converged. Tribes such 13 the Ghassim, Tanulh, lysd@f Hira, Tayy, Amilal,

Ant, |fr.[h'crd'r' il ol e Kl o, Db
aufdevs L der K3 i Rtet Meewiind erichien 0 die Stione .rkrMuhh
.'Mmdlmhﬁv i Kidste. Nl devt & frasllichiens  haellers

di'y i ica, il cristianesimo sarebbe stako i in
Himyar da un mercante di \ajran di nome Hannan o Hayan convertito durante un
mﬁghmo a Hira in Ira al tempo del re Abukarib As'ad che aveva esteso il suo dominio
sulle popolazioni della Penisola Arabica. Una comunith cristiana & attestata nelle epigrafi
trovate nell'oasi di Najran soltanto verso 1a fine del V Secolo al tempo dell'imperatore
Anastasio. La jone contro i cristiani ordinata nel 525 dal re Yusuf di religione
ehraica provocd Fintervento armato del negus di Etiopia ¢ dell'imperatore Giustino
che porto sul trono ilgcnur.ﬂe Abraba che governd il paese da San‘a #2_ Con be chiese
ricostruite di Zafar e di Najran, il re Abraha verso il 550 costrui nella capitale la grande
hiesa famosa tra gli Arabi con it nome di al-Cali, Alla costruzione della chiesa e afla
sua decorazione sontuosa avrebbe contribuito Fimperatore bizantino, Gli auton arabi
musufmani per i qualial-Qalis &k Ka'ahadi Smr', si fanno portavoce di una diceria: Abraha
avrebbe costruito al-Qalis con la segreta intenzione di fare concormenza al santuario pre-
islamico della Mecca: Unic rest di tanto splendore alami capitelli con croce #195e che
con altre saulture =4+ vennero rivtilizzate nella Moschea Grande di San'a » 3 costruita
al centro delfa Gitth sul sito del patazzo reale di Ghinmdan un alira merdviglia fantasticn
defla Jetteratura arsba.
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ddis Clrrsfesrtiom on etnesns |iandler des Noigns JLn.mmMIJ’.ayumas Najrun in
J..nm_pn‘mag'ﬁdnr-lm ey arelfrerie eines Aufenthatts i Hitiine Jrk, zier Zeitdes Kiogs Aludants
As'ad, der'seime Hershuft uh-rui\'lhdknaw&rmiw Halhined erstckte, 2im clrristlichen
Glibw dibrertral, Lie christliche Gemeischf! sind in den i der Ohise con Najran gefindenien
Iresciarifien evel gegen Ende des V. ok, zaor /et des Knbsers Amashsine, bestatioh T e gou idischen
Yiesuf i Jalir 525 gegen dié Cliristen befolione Vimfolgung, filrfe 2 ehien besvaffeten
Eingreifen des Negus von Afvopsey” s des Kaisers Giresfig, der dewr Genernl Abrifntacer dis
Finnd vowt San'a regierte #2», auf dem o braciie, Mt den .miﬂ.m&dulrhri{m'f.m v Zafar
s lran, b ler Kemig st 1 350 1 der thbﬂnﬂuiﬁ gm ot dent .-ﬁ.rnh'mdl-qﬂﬁ
et Kirche, Zary B der Kirche susd sher procitoolles A, g trug der |
Hervscher bei. Die mitischers mmuselmarischon Autors, fiir die al-Oalis e Ka'aba von San'a
isl, verbredteden e Gerticht: Abriti Malte al-Olis sl der elisiiness Absicht gebad, sont it dem
voriskonischen Helighum on Mebdar zu kodarriern, fIJsﬂu.iL\'uhmsh oo sl Proacht eimige
Kagpiteile mut eénemn K.w..rh mliulr&mr Qul‘phlmr-]'--t-u- nder Grofer Moschee oo San'a
e i i der A ash amdam, erer oeifereg
tischen Herslicikeit der ot Liten um;v{mr.nmh‘ sicae Vermendunyg fden.
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Bk, Taghlilisaud the Kirta, The nissiomaries from the Romanderitlory moved along the rowds
of the carmwint e in the Red Sew to reach tie oulposts of the southern const of bhe pestinsidda
i the Hriopint coasl.

Acconding fo Neostarian Chrssfian sowrces of Mesopatamian origins, Christianity was brought
inta Hinryar by w enevchant froms Nagran by Hie e of Fanwasr o Hieyar, e had converted
durinig a &by i Hira in Iragat the hlurkn.l‘f‘:umdhdwnb As'il oo Tl extendded his reign over
the people of the Arabian Peminsula. A Cliristian comminity is attested to i epigraphs found i
thie ovsts of Napnie foedirds Hie e of the 500 cerhry af Hie e of Frmperor Anastasias.

The persecution of Chrislians as ordered in 525 by the Jewish kit Yusuf, provoked the prmed
e of the negus of Efioria mnd e entperor Justiot solio broght the general Abralk
Io the Hhrone ioko would gomern the cowrtry frou Sim'a «2s,

Wit the cleurches rebuilt in Zafitr and Najran, arosnd 550 king Abnur built i the capital the
farge glsrch, fimoues atnong Arabs, by te nme al-Qalis. The Byzantine emperor contriuted
Yo the canstruction of e churdimid is siomptuous decorations, The Mustin Arab authors for
anfiich wlCalis is the Ka'aba of San‘a, are bearers of the rumonr: Alalve built al-Chalis mith
e secref intenition of competing with the Pre-Ishmmic sanchiany of Mecoa, The only rennains
stich grewt spleiudour are a few capitals wilh o cross Hial, along awith other scufpfune sT s 4e"
abere rensed iy the Great Mosqite of San'n e3« buill i the centre of the city o the site nijJr
royal patace of Ghamdan, mother finrtestic womder of Arab literaluere.
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